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Insaridonl di avviai ÌJJ ciuarta pftglnà ceiit. SS alia lìnea p«r la prima 

• ppbbUcj^one, caat. ^® per le HuccsssiTe. La linea Mura eompo-
Bjta. di 36, lettere, aleno iatsrpu tijsioni, ispazl iis carattere di t^tìao. 

Articoli comunicati coat. "S© la linea, um^ 
Noa 8Ì tièn conto degli Rrtinnli .'uiô -JmX e si reeplngoìia Iettare non 

àffirancat©. 
I rnsaoscrìttl' anr,he non pttbbtiftatl no^ si v*ì'?tlt'\Y5st!ono. 

ff. 

TI CO Orfdìanio eie le pratieho del go-l governo, che rendono iraposal-
Terno^^pflgnaolo su questo terreno I ,l,J]e ogni ordine costittìito, e 

l a tne^M B.Ue pmccupaiAot^l gri- P'^'f^^''^7"/^"'^^.f«^t«-'^^5ohatoo. ^lie compromettono perfino i 
vìseiiao della politica interna, Doa,ab-f*J>^^« \ 1 « ^''^^ pericolpso, sopra-
bìamo prestato ratteoKÌosie, che si 
merlta^aiio, aiftlviji,fatti, la cut ho-
ti2ìa ci giunse dai dì fuorit e che pon 
sono scnĴ a una qualche Ìmportaiìi:a, 
• Converrà ^brerettieiite annoverarla, 
affinchè non si rottipa quella catena 
cronologica, che serve per facìlitarfì 

fai lettori T esame. della storia con
temporanea- . 

- I 

tutto pÉTchè alcuna delle potenza in* 
vitato ad unirsi per qucî tO; scopo, do
vrebbero cominciare dalla riforma flelia 
propriàlegìslfìzionts ^lillastessa meto-

Tìa;o prima ditiiUe l'Inghilterra^ dove 
i rìftigiatì più pericolosi^ e. spezial
mente i corifei della Qomxme di Pa
rigi, hanno trovato Ùbero asilo, e gi
rano impunemente per le contrade di 
Londra. 

.^ìDjsfflftBB«l»jmE^;B»*:W»^i^aiB««BBPÈ^^ 
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Mentre al soffio di libertà il diritto 
popolare tende o îitvqiitì ad eatendcTsi, 
ad^ampHarsi^uft paese, òhe, negliulr 

•• timi tempi, ne avea fatto l'esperienza 
, più sconfinata, fa atìcheji-ipTimo a 
'• »p^arenn glasso iijdiett-o, con grande 

:• jBoandalo-di oM noo sì ricorda cìio nel 
campo delle francWfrie poUtickè l'a
buso lia in ogni luogo'o tempo ge-

iserato la reazione. 
' Le Camere Bpp-t̂ ifaoleliianno -rotato 

una legge, che restringa il suffrî gio 
' -ttaiversate, Ìntrod«Gendo gli èUttorì 

censiti; a somlsBariFa della legge ì-, ^ ampici ajiparei.te«iente così /avore-
: tìiUana-^prasentemente in Rigore; 

I giornali radicali di Spagna si sono 
acagliaticbn furore cotìtroffoesto voto, 
«Ee ha fatto Indietreggiare di tanto 
il diritto popolare nelle conquiste de-

'̂  gli ultitói teinpl, mala (pam'era nòh 
ùtejaae&lctìn conto .dì quello grida, e 

J l suSTragio uniTorèàle lia isubltó uno 
straippo crudele» che isolp un'altra rì-
Tottraìone >\iij essoro-cap^ ^1-*»^-
pezzare.-'!^ • ••=- >•' •- . • •.' 

: Ma non yi è alcun indizio che gii 
•spàgnnoli si scaldino il sangue per il 
.diritto: I dell* urna t vediamo anzi che 
a Governo del Re» Alfonso, ringal-

! luzzìto da un certo zefflro dì reazione, 
cheiapivai daV centro d'Europa, si è 

' -ìtatto iniziatore di, un reclamo ool-
.'x^lettìvo delle potenze per indurre l,a 
••••. Svizzera ad una qnalclie modifica

zione ani diruto d'asilo. 

. Le, notizie dell'Afganiatan non òfr, 
' ' - • i " ' I I ' 

freno un grande interesse, avendo fin 
cfiii le truppe deiriìmiro evitato di 
incontrapì,.cogì'inglesi. ;.,",, 

Questi avanzano nel Cabnl aenza 
colpo ferire, spìngendosi avanti le de-
jholì retroguardie del nemico, il quale, 
secondo i dispacci della stampa in-
iglese, sî troY^ costretto a difendersi an
che.contro je tribù montagnarde, che. 
si SODO dicniaràte favorevoli all'in-" 
vasore. Perà non biaogaa.'da questi 

'v<?ll, dedurre che la campagna sarà 
presto terniipata, e'con Jìevi sagrìfizi. 
Più che roétiliià degli uomini, gl'in-

'llasi dovranno coiàìjattere quella de-
gli^elemenii, ' 

•'A 
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Lei Camere italiane hanno ri? 
.cominciato le loro seduto m ciî " 
cOfetiftiize così eccezionnli dà iri-
chiedci'o piire una eccezionale 
attenzione ' da òlììtìnfjue' abbia 
in ' c t e e ' gli' interèssi del .paese. 

Non fa 4*uopQ di larghe di-
Kióstraziloiu per provare che que
sti interessi sono suprcnìi-,,, , 

Fai te ardite da màssime di 

: privati diritti dei òitladini, cri 
minose flette banuo ftpiiyso \\ 
terrore in alcnne città, in al
cune Provincie, collo ^nettac'plo 
di orrendi attentati,. el,d'Qve : la 
mano dell assanaiiuo non ha^col-
pifo, si roca il periurbanionto 
negli aniini; opìle intimidazioni 
e cp|H^^ÌD£^ccìe. • , ; . :A% : '•• ; 

Intanto che si conxprometie oosV 
la S!pure2;;̂ a dello propiietà. e 
deìle persone, un ' a l t r a oonsé-
gnenza inevitabile di questo sta
to di coso si -è' l 'arenamento 
degli affari per la mancanjia di, 
•fiducia e per l ' incertezza del-

arvenire. , • = „ • 
r immenso clanno poli

ticò ' èi riiorale, iijbl)ìa,mo duri-
tjuo iviìclì|^^,un, pregiudizÌQoco-

jioinioo, di ciii .yanno a risen--
t i ra i , tu t te ,le. ebasi, e ohe si ag~, 
giunf^e ai mali? di unai situa,i:ion^' 
, generale, i che in qnesto_ mo
mento affliggo tutta Europa. 

-^;'>Se bi^W inai\epoca*-ìn ' cui, 
ÈJ.irebbe bisogno dì far giudizio 
6 proprio codesta,; ̂ jRl̂ ^ noi ve
diamo invece gli uomini che di-
pgono.gìi afft^v)l44flbstro paestì 

4.1,radicali, ruorme,. d i ,cui non 
,palino,neppur valui-are la por-; 
ta ta , mentre s i ' t r a scu ra la tu-, 
tela dei beni "più prèsosi ^ per 

^'uii&' società civile» la sicurezza 
pubWioa e là piiÌjÌjHca tranquil
lità. - ' - - • ' - / "-^--- ': . , 

Nói qui^idì ri^atiiauipil chiodò" 
perchè sii 4^esto argomento cam
pitale non sì lasci al gabinetto, 
alcuna: t v c g n a . - •. • • • 

l Si sfoghino pure gli avversari 
col dar a credere che i nostri;, 
aìnioi battono in breccia il ga
binetto per sola,smania d i ;po
tere. L'accusa banale cade da 
so* poiché il : nostro partito è 
troppo serio per aver fretta db. 
raccogliere una simile eredità, 
nemmeno col benefìzio dell' in-
ventarlo. i 

r I 

Sentir po i ' à parlare di sma
nia di potere gente che per se
dici anni non fecS: la oppo
sizione ad altro, scopo , chp' a-
quello,: desta necessariamente la 
ilarità, la quale si accroHce pen
sando ai tanti e gravi motivi 

,iche esistono, per chi io ha, di 
lasciale il potere, ^ eppur se lo 
tiene. 

J L 

• Non curando le rìdìeole acr 
cuse dobbiamo invece studiarci 
tut t i dSmpedìre che il male 

';vadà più avanti, com^ 'avver-. 
^^ye certamente .pel qaso oJi& 
la direzione degli^ affari restasse 
nelle mani dell' attuale;,: gabi-' 
nétto. f: • ' • / '•-'- / 

f. Diciamo.del gabinetto tutto 
intero, : essendovi ritì-hi tenta di
stinguere ministro''da ministro,' 
per paura ehe .neres t i compro
messo il paì^tito; / I 

tecehire ; ij, progriinifiia di Par 
vìa vale quello d'Jseo, anzi que-

. sto ! ebbe l 'ar ia di attenuare !ib 
primo. Ti'QviamQ'hq^iudì' assai-
logico il Cairoli^che-si.dichiara 
solidale, del ministro dell'inier-' 
no, forse nella lusin";a "di sai-
vare colla' propria personalità 
% t t a la nave rninìatariate. 

La Camera deve; .^ventare 
questo stratagemma : essa deye 

mettere in disparte i riguardi 
.personali, per non occuparsi che 
della urgenti necessità dei paesfe. 

Sarebbe una politica insensata 
quella di tollerare un ministro 

* dell' interno impossibile per lo 
eimpatìe che" desta il Presidente 
d e r Consiglio. , -

La stampa deve usare di tut ta 
l̂a sua influenza ., per impedire 
che V opinione pubblica sìa gio
cata con questo .scambietto;, già 
troppo si ò abusato deìgqnerò-

•,si sentimenti popolari per creare 
nel paese delle supei'ftita^iìoiù 
irresponsabili, a segno da con
fondere qualunque benemerenza 
verso la patria colla capacità 
di governarla. 

Se ciò era oompatibile nel-
r infanzia del nostro risorgi-
jiiènto, non si può più tollerare 
ora che siamo adulti. 

C 
uè.,ha venerazione peî  

Cairolì concorra se vuole per 
coniai-gU una medaglia o per, 

ierigerglì un raonu|nerito, ma non 
\si faccia, di chi non ile ha mai 

dato la prova, ùn'iiomo d is ta to . 
Il tempo della,politica senti-

,mk ' tó ià i t^p dirigere,la nii.ve*ai 
buoBii piWti. 

: ; LI Pi LI 
l L 

r- ^ r 1 

*'r 
> I 

ossi. 'e ;i 

ANTON aiULIO BARRILI 
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Non Bo, ma ne ricordo bene un' al
tra delle sue: «ohi non sa riascondare 
•aóa sa alinatev&i= 

T- Signora, Xanfranco Cigàla, naìo 
antenato, e trovatore di grido, lasciò 

• scritto in ima'^elle sue cannoni : «ohi 
nasconde non fa veder nii)Ia;V i -: 

:-i..'ìì anteutica'la eitsBìtìne? • • 

m 
•t 

h^p 

, ;— Poniamo chft sia apocrifa j la sen
tenza rimane, e può valer quanto 
nn'altra. ^ ' ^ ' ì 

— A questi patti ve ne citerò una 
terza, che potete leggere nel codice 
d'amore: « li'indiacreto non sarà mai 
tio amante fòfleìe. » Ma tonmiitl<> alla 

ri 

vostra, vi dir& che una flohna sì av
vede mai sempre dell'affetto di un 
uomo, anco se gelosamente cuatodito 
noi profondò del cuore. E cosi i ni-
gaori uomini ai contentassero a la
sciare indovinaTol lòto ÌpensÌOTi cfeo 
a'avrebbero Rsàaì vantó^ìff. * ] [ 

iA.loi8e|il qualQ era atato muto ad 
uaii; quella tenzone, respirò piti H-
liWamente airuhima frase della maf-
ohasa Ginevra, eho gli parve unozu<> '̂ 
eliorino per lui. Ma Cigola;'il quale 

î tiî  poteva ^ye^ci le ragiq^^l^ Alplsa 
a contentarsi di quella chiu^,;s'im
puntò ancora a rìspondeî St ,. , 

— yot duntiue^. ajgno^^, non am-
mettete nessuna uguaglianza tra le 
donre e gli,uomini? Voi sarete ÙQ 

.cortèo <ii regine e noi un laranco % 
schiavi? , 

— E che altro* vorreste essere ? dì-
ina»d^ Giifievra con piglio di leggiadra 
alterezza. Non vi basta di aver^ IQ 
scettro per tutte Maitre coso della 
-vita? i-asciutea coiUregiipdel cuore, 
questo,povero regno, questo (alveare 
che abbiamo fabbricato noi, api pa
zienti, colla i^oatra industria sottile^ 
cavando la cera e U miele dal calice 
dei fiori. Ma sapete che se queste ré
gno leggiadro cadesse per avventura 
anch.' esso in vostra hall», ne fareste 
;«» bell'usol : f- ^ i'̂ ' \ 

-^ Non io certamente, marchesa! 
ILasoiamo da parto ì premonti. 

^" t -
j ^ 

- T --
I fi 
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uomo di corta memwìftl Yi acceìa-
,deto?, . ...̂  ./. ,. ' • 

;,?-?• A discrezione. ' 
—T BenO'l^la Corte vi rimanda as

solto, ma in grazia vostra nrà g!'À„ 
sìhbeno di tanfranco Cigàls, Vostro 
antenato, e gentil trovatore, che avete 
ci tato, in vostra buon' ora, testé. E 
poiché parliainò di trovatori» chi di 
voi, signori, »apr6\jb0 raccontarci la' 
vita di Goffredo Rudel, e dì PercJ-
Tàllo PoH'a? i 

1 ' 

A 

Qui si racconta di QofTi^cdo Rudel, 
' come per amore si tmirisse. 
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lo condusse a fare la prima, piisseg-
gìata di convalescenza là dalla porte 
jit,Wervi?,]^toi/srè già detto, abbia-
ino tante f̂ l̂  alle ,„jpani, elio ci bì^o-
gna tiretto tratto andarne a cavare 
qualcbediin» rdal dimenticatoio, per 
cynùnrre iniiaiizì Vpri)ìtp [moglio sa
rebbe poter dire l'ortìoio, l'organzino) ^ 
del nostro racconto, . . , ; / i 

Ora, se 1 nostri lettofì npn hanno 
diuienlìcato queUa gita campestre, 
raiBmenter«n»9, ezì̂ iadiî ^cjie, iiinansi 
di uscir dAlla villq;, e q^iandoiigiar-
aVììiere aveva additato l'albo dei visi
tatori, Aloise di:JiJoutalto E;'era fatto 
69nec^to a pigliar, la matita, e, dopo 
avere ammiccalo al compagno, aveva 
eicrìtto .̂ ifi|̂ ĵ l̂ o,d»q sbrani nomi ; Oot' 
fì^esio Rudel è Perpipii/tó Doria^ 

Di questa bizzaria, iJ Pì^trasanta à-
veya chiesto le ragìpni air amico j e 
qneati gli aveva risposto con un'altra, 
ripetendo una frese detta da Enrico 
al 'gì*v ,̂4inier0, quando, erano per 
' rimettersi ìa carrozza : « i nostri 
fiòi viaggiano nel -pin stretto inco
gnito.» . ,',, ) 
., .Ma perchè, tra. tanti nomi posticci 
che jpoteano yenirgUiifl ,mente, egli 
era andato a cercar, p '̂oprio quo'due 
ìioml storici? Perchè all'innamorilo 
senza sperànze'paréya di scorgere uria 
corta somiglianza tra la sua ii^felipit^ 
e (m^UaliUm^sa del poeta provenJ^aìe. 
I5k iirovatorei poi, ne tiraTf» m.»^^t»o. 

xaMtero accanto al primo, gU era ha-
• . ìgpp a^a fantasia quello, ̂ tnni! gd-
»OV«se, però aveva a^gim^tp J*ercf-
vàile Doris, come pseudonimo di En-

^ - . . . • 

cénnRto ad «na Corto dì amore; sì 
aggiunga che Aloise, aque' tem^ì, 
siccome è costume dì tanti iunamo-
rati, leggeî a assìJuamonto Leopardi e 

.Petrarca. :Ora, dal ricordo deV-gìapr-
diuicre e dai versi di Petiarca, ai trp-

i;Vatori, a Rud&l, non e' era che "un 
;pa8fo,.'0 ad Aloise tornavate dn-f-mente ̂  
ciò che avea scritto, nelsitio Trionfo 

,,rt'^j«o?'e,il più .gran poeta tra tutti 
gli innamorati, il !piùinnaDiorato tra 
tra tutti i pooti; ; , ( 

' Nel Piccolo ùi Napoli, 25, troviamo 
questi gravi e dolorosi particolari : 
:' «Alle notizie date quassù dell'ar
rivo, dello LL. Maestà a Roma, ag-, 

, giungiamo una notizia del Viaggio c^o 
pnò apparire assai grave. 

E la diciamo subito. 

Il treno reale fu accempagDato e 
sorvegliato mv intera aminir,i&fra-
none desse ferrovìe Romane. Vi erano 
il eomra. D'Amico, il comm. GugUel-
mi, gli aitri consìgHerì, v* era il se
natore Ferzi, v'era il commena.ne 
Martino, i:,̂  t«a^cl.ma era scortata 
dal capo del servizio della-sfaziono 
sg. Agazzi, del capo del, movimento 
8 g.'Mari, dal capo tJel mantemmento 
sig. Rombeaux a da molti altri im
piegati. Ad ogm cento-metri, Itingo 
tutta la linea :da Napoli a n U a , s t i 
vano in sentinella due carabinieri ed 
nn soldato. Il servigio dei cantonieri 
era raddoppiato. E gli scnmbiì'cho 
sogliono essere manovrati ,;da faèchi-
m, erano afflî atì quello di entrata al 
capostazione e giìello di uscita al 
sotto-capo. OLtreacciò nna macchina 
di stafietta precedeva di dieci minuti 
Il convoglio reale. GlMmpiegati e gli 
alti funzionari delle ferrovie •iomane 
erano continuamente agli spotteiìi 
guardavano da lontano 1 ponti, sfmol 
stravano graiuSemente preoccupati; So-

^lenna contraato^a^ tanta trepidazione 
era il contegno impavido e sorridenie 
( U B , M . i l R e . • : .'• 

Quelle,trepidazioni iion erano senza 
un motivo. . . 

•Il capò-stazìone di' P'resenzano ai-
gnor F̂iory.̂  avea, la notte precedente 
at viaggio reaJe, trovato • sulla linea 

nrfbvionipre pugnalato. ; 
• Batono avviso a* lAî tassipio. : 
e alla polizìa, il comm. P 0 À a i " u -
avea nelle poche ore che a^&ra ri
manevano libere, ordinato il tramu
tamento dì tutti ì cantonieri;'-è ìa 
polizia,, datasi a perlustrare per ,sco-
=vrire indizi dell' assassino, cht è an
cora ignoto, trovò. Invece iniuua casa 
di campagna'presso Pignataro^uà de-
:posito di capale dì dinamite, che quei 
contadini dissero,—- DÒ sappiamo an
cora se queir affermazione sia vera — 
d̂qver servire,peiJaTOri doUa strada 

fra Sparanige e Gaeta-
.> 

•H . - N t 
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lo Sì' rieoraano i nosti:! lettori della ri^o Piotrasai^t». ^i ifottc^o m^zj'ora 
: 1 visita cho foca- Aloise allu villa "Vi- ' IniiàiJKì il ^^arcliniere, coiidifC(?]niloli 

.Pt-oprir/à kHcravUt ^ci fratelli tveie» ' I vàldi, allorquando l'amico PÌotrasiinta , ftotto l'albera ^^i. sughero, - aveya, ap-
I + r "r • _ rt ' " ^ 

Ciuiìfre' Uildtl. CIUJ USQ la vela e '1 remo; 
A cfîcfM̂  Itt sua.n)prt(,\... 
Dopo quel giorno, molte cose erano 

avvenute, ed Aloise'eirft^ntrodottosp-
l^tìuemcute in casa Torre^yìvaldì, La 
sua prima visita alla marchesa, do^o" 
cV 0^^ èra in villeggiatura, gli aveVa 
fattù'ricordare^ nqn^s^epz^ un talp<>' 
di trepidauEai Vdùe noini scritti sài 
libro, e l'altro jnci30i sulla tavolft ^i 
lavagna \^ ^la s* era poscia raflldato nel 
peusìero che l primi dovessero rima
nere ignorati, confusi com'erano tra 
tanti altri di forastierì e visitatori di 
ogni risma, e 1̂  altro celato sotto ìV 
tftppef̂ j.cjl̂ e era sempre disteso aull^-
tavola di lavagiiiì, in quelle ore che 
la mftrclÌDSB nsava passare in quel suo 
luogo prediletto!; --U- i . -i --•• / 

Una volta aveva tremato davvero, 
ma non al tutto di sgomento* Egli er4, 
con altri, vicino alla felgnora, ftìl dii-
pcori>o era per l'appunto caduto sii 
quella rustica tavola, che il marchese 
Anton lotto avrebbe desiderato mutare 
in un'altra di maî mo, { 

-" No, essa'iin''è troppo^ cara coai,! 
avfìva esclamato la marcliosa., ^̂  

Ma il subitaneo iiiriore o il dubbio 

ni^i. La marchesa, proseguendo, aveva 
narrato com' ella non .volesse mutar 
Lnulla:in quel luogo. La disposizione 
d'ogni coa^, la consuetudine di andarvi 
a passare ìe ^alde ore del giorno, .il 
nome iateaso di Corte d'amore, rimon
tavano alla sua bisavola, a quella «ce-
lebrata—'Per ingegno e beltà Tullia 
dix>ii\a> hizz^m^ Vavea cantata wn 
poeta famoso dei suo tempo. Agli orli 
di quella tavola si erano appoggiata lo 
crespo rigonfio della sua veste di bi'oc-
cato; su quel piano s'era posato il 
auo ventaglio piumato, il suo occhia
lino, il suo librò; quella rozza lastra 
era sacra; sacri l rozzi sedili fatti di. 
quel medesimo schisto nericcio, sor
retti da scabri pilastrini; nìent'altro' 
dì nuovo ci aveva ad essere, salvo 
raggiunta dei'sedili di maiolica, poi
ché ì primi non sarebbero bastati alle 
gónìali xagunate dei visitatori mo
derni. , 

' Tornando ad Aloisa, egli, poiché la 

marchesa niilla avea detto, o lonta
namente accennato, ^' era facilmente 
condotto a credere che non si fosse 
addata di nulla. E inoltre,'come avreb
be ella pqtuto rintracciare in quei 
muti segui la mano dì lui ? lì giar
dinière, nel quale s'bra imbattuto due 

'•volte, iion ayea mostrato di rafflgu-^ 
rarlòj ^Itre di che, nòh avrebbe po-
|uio àffermarejCjii, dei .tanti,fo^e^^ieri, 
.avesse^scritto quei lipmì. E lì jiveva 
'forse pur Ietti? In questo argomen
tazioni g' era chetata l'appronsìqae di 

••j.'^' i--; . , . ' , 1 . 1 t 

1 

A^ftise, ed tìgli non ci pensava gii,pìù. 
a bene, per contro, ci,pensava 

^Ginevra, come pptrebba dimostrarvi. 
una lettera dì lei alla Roche Iluart, 

.,. _., scritta nei primi giorni del giugno, e .soffocata i 'una serra) qui torno al-
doloìsèimo di Aloisa erano tosto svoi. V già débitamente copiata da padre B(>- l'aperto, dove il tepore è aauo. dova 

1 J M1» l«ca ravviva. (ConiinuciJ 

naventura nel noto volume dello Ope
re '' dì sant'Agostino, 

Volete leggerla? Tanto, por uèire 
la continuazione dei.Jieti ragionari e 
la vita del trovatore Rudel, che qijal-
chedùnoti farà pure animo a raccon-
tare, ci sarà sempre tempo, e, noi, 
cronisti patentati, gon ve ne faremo 
poTÌ\eré nemmanco lina sillaba,.,. 

Égli è tempo, d.'altra parte, che;?© 
(gioiamo alcun che intorno al Quore 
della marchesa Ginevra, che fu una 
deUa; più Oiotevoli.donne delibi noaW 
generazione, in quella guisa che è 
una delle più importanti nel yiluppcj 
di questa yeî Uiqài, scoria. Già minu
tamente ve r abbiamo dipinta nella 
secoh<)à parie del libro, ed abbiamo 
tralasciato di accennarvi le egregie 
doti del suo intelletto nobilissimo ; ma 
rispetto ai cuora ci siamo contentati 
a'dirvi con '̂ éi non avesse ano^e dato 
seguì di vita; com'ella non amasse 
nessuno, e fosso una donna deUa,qùalo 
non sì capiva un bel nulla. Tentiamo 
ora di capirne qualcosa; la lettera 

è qui: , ,. ' . . , 
« Sonp flnaltnoute nella mi» tr^p-

quiUa di Quinto, dove m i e dato„,di 
respirare, di vivere. Sai mesi di agi-
•tazioui, di f^ste, di (̂ ure, di raoiestìe 
parigine, non fanno anche ,a te, n^ia 
beUìp\f a, desider^r^ le, qn̂ l̂ ?̂ W a 
tua Bretagna? Le vegli?, i teatri, le 
visite, lo inule cure della città, op-
prÌmQii,Q ma R"̂ ?̂ » 1?̂ ^ iafastldiacouQ 
per cinque o sei mesi colla monotona 
.sequoia dei loro'trabaliiamenti, tì,,mì 
fanno ]?arer dieci cotanti più. Mia, 
più cara, questa mia vita canipestra. 
Vivo in città, come i\ fiore nell'aria 

S 

• J -

^̂ 1 
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Il iltì, coraanque sapesse tuttotìft; 
otàinò a Caserta al carabinieri, come 
aUe altro stazioni, che lìbero si la-
soiasse il passaggio a l ^ p o l o . p 

K a CasertainraUi la^clrro^za realè^ 
fa quasi ÌDvasa' dai chietini Venu|i> 
ia toKvogiìd speciale pei? sautaro la 

„ Oggi © l a . 4 nu(^te^Biamo. 
dird del processo Passai^tiaate. Sotò^ 
possiamo assicurare che, il ^^ibatt -
mento ti farà notì' in atta Corte di 
giustizia, ma alla Corte d' Assise di 
NapoU cUe sarà presieduta, diceal, 
aaU'ouor. Ciampa, fanzìonando da 
pubblico Mìaìstero l'onor. La Fran
cesca. ~ i' 

Sarebbe stato certamente sconve
niente che il cuoco di salvia fosse 
ffiudicaìo dal Senato, e sarebbe stato 
otl^nsivo per Napoli, i cui giurati non 
temono le ìatimidazioai ÙBW Inter-
nazionale, couLe uon hanno iflai te-
ui\ito quelle dfcì c^iaorristl. » 

\ 

universale, accresce la miseria ar-
rufTandone 1! problema. - ^ N o t , •?«»'• 
pubblicani IncrollabUl e di vecchia 

f* y^-

I- - A V .-

da: lui Richiesto, gU fa dal Governo 
accordato. 

àa^tsi, mau^iamOS^moatroTfllTcUaziofln^ OASEUTA, 26, — Il treno speciale 
T l J à b e r t o r R^ d'Italia poi- essere partito da Ohietìincontró quello reale 
acampato al pugr^H delPawasaìoo. » j a Caserta, TJna i^^ppreseotanza (lolla 

m [uestt iiUimi gfor-
coi ^pubblicani, 
hl;,^ato's ci dà 

,1 ? chi è stato 

^_- , :̂  

DIETRO-FRONT! 
, . . (dal Piccolo) ' 

Assistiamo ad un grazìoao spetta-
' r V 

^Attenti.'sii-'norì. Lo spettafioh?-è in
teressante, è bellissimo, pel. cambia-
fflehki d* acena a vista. .Voi credete 
rs ig«or i .chequl ,cÌ8Ì*un.^zzole t -
to? Uno, due, t r e : il fazzoletto è vo
lato. Voi, o.> signori, avete veduto, 
mettere in questo cappello una. aca-
toladi dinamite ? Guardato, signori : 
la scatola pon ĉ è più; il gmoco è 

• > - - ; 

tatto, - . . . - . . 
. Voi credevate, tutti noi credevamo 

che i cattivi quarti d'ora che traver
siamo venissero da qualche, partito. 
Kossignori ; son venuti su come funi 
ghl; e i partiti son tutti d'accòrdo; 
0 quello che noi fino a > ieri .crada-
•ramo d'esser soU a combattere, ecco, 
guacdate, lo combattiamo tutti. 

Dicevamo U ministero..., Ma il mi
nistero è U nostro migliore amico ; 
la pensa come noi; ci dà dei punti 
ia, ^ t to dì forza é di fermezza dì go-
'verno. '-t '•^^'' 

l Circoli Baraanti debbono essere 
, annientati, lo dice 11 mrUlO di avan
tieri — ; e, se i nìaoiàtraU ripugnano 
ad annientarli, bhogìA trovar modo-
sfflnchè io faociaao,«-to stesso nu-

V- X'on. S^anardelli non ha mai pensato 
che non si debba, prevenire i reati e 

: che sì debba soltanto reprimerli; in 
«î uanto alle a-?sociazioni l'on. Zanar-

, dellì ci-ede che di regola s'abbia a 
- reprimerne l'abuso senza prevenirne 
Vaso, ma (jgoi regol&i coirne si sa, 
ha la ana eccezione ; il miniatro Zi-
uardellì mantiene tutto il suo appog-

- S^O'ai qtìftstwi di Boìogtìa e Firenze 
che hanno arrestato a retate ì socia
listi per misura di precauzione ; l'on. 
Zanardelìi insomma ha sempre voluto 
Q vuole procedere con « rigida inlles-
sibilità » per !a tutela « delle ìstito-
zioni e dell'ordine, » 

Volete più ? 
L*on. Zanardelli è dunque il. mini

stro del nostro cuore; e, se qualcosa 
di brutto è seguito in Italia — leg
getelo nel Diriffo — ció è derivato 
dairinsiifflcienza del sentimento del 
dovere negli ufficiali o'fniMnUiraiiU 
e nelle autorità giudiziartei dalla 
loro indolenza colpevole, dalla loro 
codardia che, quando mancano gli 
crdfnì precisi del mlnisteroV H ^getìa 
nejìa piò imprevidente inazione. 

Sia lodato Iddio! Sono (-pariti i 
liì-dlinteai. E l partiti parlamentàri 
«ono ora tatti d'accordo sul metodo 
4ì governo. Sia lodato Iddio ! 

• 

. Slamo par ciò, 
ci ateau divisi ì f ; 

taisto probocuj 
materialmente 6 mÒralmentd il com-
^plìco delVasiìassino? cfai ha suscitato, 
barsantoggiando» V apologia dell' aa* 
sassiolo politico? Forse il sociaUsmo 
0 VIniernazionaìe ? 

Quadro ^noXe x ~ Vtnfernaiionaie 
neppure I 

Non avole che a dare uno sguardo 
ai Dovere per convincervene, 

* I socialisti forlivesi, stanchi dogli 
oltraggi e delle calumile delb stam
pa borghese-cleri cale, prezzolata, da 
coloro che ;hanno interesse di tro
vare nel socialismo ìLcapro espiato- j 
rio ^egli ultimi luttuosi avveninieatì, 
protestano* Noi socialisti,protestiamo 
contro tali sublole e perfide insìuua-
jaloni; protestiamo contro ìV tentato 
aasassjpio di ÌQmberto l ' è diGalcoUj 
dQlestiamo le manifestazióni ikutUi 
e i conati sterili.; disapproviamo al* 
tamente i miateriosi o tragici fatti 
che fecero scorta all'attentato » -7-

- I I - - - f 

Seguono 1̂^ firme- ) .. • 
Il Circolo ComUQÌsta di Forlì «stim-

ematizza profoiulacnente^ l*atténtatO 
commesso contro Umberto dì Savoja» 
e protesta contro i gìornafì che chia
mano aolUale il suo partito dell' at* 
tentato; ; ^ , 
^ QV internazionalisti di Fabriano 
protestano contro il feritore del de
legato di P- S-, dicendo ch'egli,non 
ha mai fatto parte dell' Internazio
nale. 

V AsgocìaziooB Internazionaìe in-
r ' I ^ 

fine, ufUoìalmBnte, pof bucca della Se
zione di Firen;ie, indignata per l*af-;' 
fare delle bombe cho solo « n malva-
già e infame assassino potè com
piere, dichiara ch'essa «non vuole 
né può attaccare io Stato nella per
sona dei suoi pili illustri rappreseur 
tanti, che noti intende cambiar^.isti
tuzioni né istitutori, e che respinge ; 
qualunque attentato perche di simili 
nefandi*à V Tnlernazi&nale noB ph& 
esserófSaapntiìlSb^uu e..,..- .:.,, ' 
siamo tutti d' accordo-

Che malintesi e* erAno r^a Tìfììl Ghti 
fortuna che ora si possano dissipare! 
Non ci guardiamo pi^ dunque in ca* 
gce^co l 'uno con l 'a l t ro ; non ci 
sorvegliamo a vicenda: embrassons 
nous ei que cela finisse/ 

0 Re Umberto» 0 Parlamento, 0 
partito dell'ordine^ 0 stampa cestita-, 
zionaie, vi potete riaddormentare. 

Dormiamo. E faci^iàmo dormire uii 
po' anche i carabinieri e le questure, 
È inutile qualunque guardia. E, ve' 
ne fosse pure bisogno, possiaino dor
mire» perchè c'è lì Zanardelli, Pine-
fiorabile, che, come vi abbiamo dimo
strato quassù/per eccesso di caoteW 
veglia lui pei: tut t i ! 

Ilo questioni che icUtadiaan^a di ^ t é t l fu ricevuta <iai 
Soiérfni cho dimtìstra'fóìio mollo pia-
ceì̂ e per una simile i^provvlwkta, 

TORINO, 26, ~ P a r i # o n o d i To-
rlnlpSersezlo e KoUx àèiìsi Gazzetta 
Piemontese per Roma a presentare 
al Sovratìi Uil indirizzo dei torinesi 
con 26,000 firme. 

IMOLA, 26, — Scrivono al Raven
nate: 

domenica scorsa avvennero alcuni 
disordini ìa questa città. Vennero o-
raeSse grida sediziose, ed alcuni indi^ 
vid^i furono arrestati. 
• Avendo il giornalo II Cittadino, cho, 
corno sapete, sì pubblica qui, narrato 
i fatU in modo alquanto offensivo per 
gli ufflciali del 9" battaglione" bersa
glieri, che sono qui di guarnigione,, a 
che.,a suo dire, si sarebbero in)i,rO/-
messi nello scompiglio, gli ufflciali 
medòsinil hafino chiesto spiegazioni 
al dìrottoro di detto foglio. 

MI viene anche assicurato che qué
sta notte sono stali operati vari àr« 
resti:4'iuternazipaaU3ti imolesi. 

énzlofl! onorevoli 
Rovilio^ Ambrogio 

. -4étla CtmeM 
Andreas! Arnaldo .: i 

delia Classa 
Zinnoal Formo # 

, , della Ctaée t t 
Da Zanche Vittorio 

•-̂ f̂ della Cftm 
Mòrpùrgo Guidò '• 

^ui< 

I tre TuternanrtnMifttt arrestati uV 
tiniamente-'jper ordine dell'autorità 

h 

Menin Filippo 

Tolomei Qnido 

Vivaldi Michelangelo 
» 

* J-

Tclegranàmift* — Sappiamo cho 
il Presidente del ConsigliOtOQOr. Qai-^ 
rolì, spedì al Rettore ideila nostra 
Università un telegramma, in cui ma
nifesta l'aggradi mento del Re Umberto 
per gli attestati di omaggio della Sco
laresca nella recente circoatanza del-
l'attentato. ^ 

FcilieliAziouifl. —̂  Àltelegramma 
di felicitazioni spedito dal Gonéiglib 
Provinciale. pel.Natalizio di S. M-, la 
Regina, fu risposto col seguente : 

< Sig'Presidente Coniglio 
Provinciale 

"I ^ 

:= _ • . / 

Padova, 
I ^ 

ERANCIA,25,rr-Il governo francese 
si occupa delle trattative colla Sviz
zera, rélatìvàmentÌB alla prolungazio
ne del trattato di commercio, il ciii 
t emine spira col 1* gennaio 1819.'S1 
credtì'ché quésti ùégbziatì riusciranno 
4 tìonciudere una proroga dì sei mesi 

0 di uu anno-
. J--lÌMoniteurl/niperselQrQàe dì sa
pere, che in una recente alunanzà del 
Consiglio dei mìpistrl presieduto dal 
maresciallo ,Mac-Mahou; il slgL Wad-
dington ha comunicato ai anot coUeghi 
informazioni interessanti rapporto al 
conflitto fra l'Inghilterra e l'Afrani-. 
stati. Queste informazioni assicurano 
che il conte Schou\valoff ha, dic^h^a-
raio che il governo .dello Czar è r i 
soluto a mantenere un contegno as
solutamente neutraTo. 

rKUSSIA, ^4-^l.^JIet'old annuncia 
che il,governo ha riaun?.latQ àporre 
un dazio d'introduzione sul carbone 
fòssile. , ,, ;., j ., 

ÓERMAl^IA, 24. r - Il GonsigUo mn-
S m t e , ^ ^1 Berlino ha accattato la 
d'inviiiro un indirizzò di felicitazióni 
ai Ré d'Italia, 

L'indirizzo sarà redatto dal Borgo* 
mastro e dalla Giùnta è verrà conse
gnato (all'ambasciatore italiano. 

AVSTllTA-ì;3NaiIERU, àS. — SI ha 
da Vienna; ,•.;,; 
: .ff Corre y;OCQ, che la maggioranza 
della Delegazione cialeitana sia favo
revole alia mozione fatta da Erbst 
^eUa Oonamissione del bilancio,,a da 
questa approvata. 

Il Governo domanderà che si diffe
risca la votazione. 9 

3 

3. 

4. 

Ac2i, c'è anche più-
i^QÌ ce la pit'̂ lavamOt matti che e-

Tavamo, coi repubblicani per le agi
tazioni che vedevamo pullulare qua e 
Ì&B ppr quelPafTiire &eì Circoli Ba7'^ 
mnti^ Ebbene, eravamo in errore. 

L«ggét^ la Rivinta repuhhlicana 
pubblicata a Milano 11^22 novembre 
« troMeraie la proova del nostro in
ganno, oQde'U malint^BO è dissipato. 

K Alberto Mirto che] fa, In uome 
d d partiio, una dichiarazione in 
•'^t<y^\ caratteri ; sd h î yî ista : —' 

' «I l Te^mw èWdel i tU) . n barssn-
tisfflO é nóa immoraUtà. Quftftto [in 

" spanto 3i prindpSì. —In quanto aìie 
cmm^mte '. ì\ repubblicauìirflo bar-
«ft]aî «ia, Tiy/ari4o il d;>̂ £oa dgila so-
fra.-fiùt del Ì̂ OJ/̂ VJ C/JQ rapr;tef;SÌ delia 
liMsijrrezion« proditori* di ulnlm» mi^ 
mr^ùrji, rsné& più «alda la monar
chia 4«i pUtUuiti. L* Intf^rnazlorisa-
«ma r«0d4a, provocando U t&^i^m 

K0TI2ÌS ITALIA:;^ 

ROMA, 26. — Si conferma chd ì 
Consiglio dei ministri respinse la ri
forma elettorale e la legge pel tiro a 
segno, (luali le presentò l'onor. Za
nardelli. 
'. ^ Sappìar^o che quasi, tutti gU. 0-

norevòU rappressniantì di potenze e-
stere che si trovavano ieri al ricevi-
mento delle LL, MM. impressionati 
dell' entusiastica dimostrazione fatta 
ai SQvranij4'Ita)iÌi^^i:^frottarpQp a 
comunicare quelle loro imprefisionì ai 
f^0^erp\}eh& i^ppreeentano. (Tanf.J 

— M^d^atfì scambio d-i uot©, il 
trattato Ì\ commercio dei 31 dicem
bre 1865 e la convenzione dì naviga--
2ione del 14 ottobre 1*:̂ 7, presente-
me^te in vigore fra l'Italia e la Ger
mania, sono stati prorogati a tatto 
31 dicembre 1879. 

— Oli onor* sanatori Saracco, pre
sidènte, e Brioscbi- r0lat<)r$ deli» Ckim-
miBaipne d'iachieiil^ sulle condizioni 
del Opmuhe di Firenzo, hanno pre
sentata la Relazione agii oQprevoU mi-
nl?>tri deli* intorno e delb fìnauae-

. ^t!gy^m=gfc'i'' ri^^ «^^^^£HnrK:^>wsuVra* 

1 

NAPOLI, 25. — T îceai che l o a o -
revole Ronchetti po^a venir,»ooìi-
nato prefetto di Napoli: \ 

— 1̂1 quf:atore di Napoli, cavaìier 
Ovldl, è fitat^> rtivocato dal sqo P^clo-

r - toÌ0é**l ch.e l'prtor, Bargoói, pt«K 
fletto df NftpoU, abbì^ imtn^ul^Xi} Io 
«uo dimissioni,, In seguito ad alcune 
irimwtrau^^ dt̂ l ministro dell'Saterao. 

CEOMCA CITMUA 
K IS'OTIZIB VAiUli 

B . XilReo-GionaSio T i i a X i v i o . 
—iPremj a Menzioni onorevoli aggìu-
dicatì agli alunni, alla fine dell'anno 
scolastico u ; p. 1877-78. 

NEL R. LICEO 
Meritarono il premio di 1° grado 

Bonardi Antonio 
Marchesini Ermanno 

del P'Corso 
Friso i^uìgi 

del It Cot'so 
Premiò di II" grado 

Hellman Giovanni 
del /" Cono 

Ùìgoni Guido 
del i r Corteo 

Mènaióni'Ònoi'evoU . :* 
Bagolinl Lodovico 
Tambara Giovanni 

del r Corso 
Prioll-Bon tioranzo 
Ssarpia Umberto 

del II* Corso 

l 

NEL K. GINNASIO , .. 
Meritò il Premio ài l' grado 
^ ' . tiehupfer Francesco 

. ^' '• •'della Classe il 
l^remio di W grado ;̂  

Goii'iuliiior Pietro 
'OoWeÙini Giuseppe ; j i • 
Gaspìttrini Antonio ., 

>, , :. della Classe ffìl 
Perr«ri Pietro 

deUtìi CiaiiH&>IV 
BaocI Emilio 

delta Cimm V 

S. M. la Regina ricodoscenta af
fettuose felicitazioni porga suoi vivi 
ringraziamenti. 

Roma, 23 tìovòrpbre 1&78. 
D'ordine M" DI VILLAMARINA» 

CouBigllo Provlntilàilo. --- Le 
seduto della sessione ordinarla 1878 
del CpoaigUo Provinciale saranno r i 
prese lunedì 2 dicembre p. v< alle 
1% meridiane, "per discuterò lì rò-
gueute prd^ne.del giorno-

.Seduta pubblica 
1. Comunicaxioni della Deputaaione 

Provinciale. 
2. Resoconto morale della gestione 

1877-78 della Deputazióne Pro
vinciale. 

Approvazione dello Statuto del 
Consorzio Bése promìscuo colla 
Provincia di Venezia. 

Voto sulla chiesta separaeionò dèi 
bacino Oavriega dal Oonaorzìo 

,,, , Qprzou Superioroi^ x: - , 
5. Proposte sull* esercizio del credito 
• ^ fondiario Veneto anche nella 

_ r i " - T = l j _ . • . | J • ^ 

Provìncia di Padova, a mezzo 
' della Gassa di Risparmio di Mi-

' lano. 
G, Relaziono sulP openito'della Oom-

sto dei tori pel migli oraùtento 
della razza boviDa, coi fondi 
assegnati dal Consìglio, e re
lative proposte* . / .. 

7- Voto »uUachi«3ta,^ìimiDa di fondi 
, , della ditt^ Pisani dal Consor-; 

zio Gorzou inferiore. 
8- Mpilìacazioni allp Statuto del Coa-

' sorzio Vampador. 
9.Dòmiìbda degli stradini .Provìa-

cìaiì per un aumento dì ;^alari. 
10, Proposte sulle riformo da ìntro-

dursi nel Regi:lameato dell' Isti
tuto agrario di Brusegaua, 

11, Nomina d'un deputato Provin-
^ "cialà a Presidente dèlia Com-

mifisione di Patronato delP Isti-
tute agrario di Bruàegàua, 

12, Appt^óvàzione del regolamentò Pp-' 
reetaie» e deliberaziono sulle 

;^\: spese perie Guardie, ìiicomhènti 
alla provincia, 

13, Voti suUa.proposta Mioistei-iale di 
fondere gli Uffici tecnici prò-

• vinci'aU con quelli del Oenio 
• civile governativi. 

14- Nominò dei consigUeri Provin
ciali- che devono far parto,dpllo 

• Commissioni incaricate della ra 
quiziòné dei quadrupedi pel ser-

• vìzio deli'esercito per Panno 
' 1879 giunta l'artìcolo 27 delle 

istruzioni rainìsteriaii 20 lu
glio 1877. 

' 1l«nefici^iee*|— :AlUi Congrega
zione di Carità furono consegnati i 
seguenti legati di^dòsti^a'behefàttori, 
recentemente compianti dalP eredità 
dèi cónte AleSÈàndro San^hnifacto 
a mano del fratello conte Mltone lire 
duecento. 

—• Dall'oreàità di Qiotìanni BatU&ta 
OnìJàràto dotto Rodella, a mano del
l'esecutore testa me II tarlo sig. Napo
leone Potrucei lire cenfó. 

G» duetitf. — Scrivono da Imola, 
ili data 26, ai Ravennate: ' ' 
• «Ih fiogaito a queir ttrtiéolò'puli-
bllcato mi \Ì;\QTIÌ^\^; Il plttàdinq^ nel 
quale, comò ièri vi scrissi, orano^-
Rprsssionl offensive per' 'gli ' ùflldaii 
del 9' Bersaglieri' di guarnigione tu. 
ijuastacltià, ha avuto Vuogo questa 
mattina uno sconti'o alla sciabola fra 
uh XJfllciale ed il signor E. N. croni
sta del giornale suddetto. Quest'uUl-
mo tìva».m t&xìU> aX hr&ooìo do&U-al 

» 

c a ^ r l di S'ologna, » 

Il maUetfiìio deS;.giornl scorai ne h i 
fatl(a;aua di%i%!ij8a a (|orÌ2Ìa.i.Dom 
nicft^. p.j.nfeUOQre dogo^iljaeiizodl, 
5i produsse nella costa^del "òóile di 
Qastagnavizza una fràtwi» che tra
sportò il terreno, le pianto e le mu
raglie fino alla pianura sottoposta, 
scivolando per ^jualche centinaio di 
metri. Sotto i muri del convento, e 
in modo spQCiaie sotto Pala che guarda 
a levante w forroà un acoscendimento 
di forse dieci metri, restando messi 
a nudo ì fondamenti robufitissimì tì 
profondi del fabbricato. 

La larghezza della frana h un bel 
tratto d'una cinquantina e più di me
tri, cosicché il verziere nella sua parto 
mai^giorc rimase distrutto- Come sìa 
possibile • di^ riparare al dahnò e d i 
ovviare a rovine fora'anco più grandi, 
non si sa béne^ 

È di buon augurio il fatto chie Pe-
difizio non mostra fessi o screpola
ture; ma non sì conosce la sicurezza 
del suolo su cui posa il fabbricato, e 
non si sa se gli acquitrini e le vene 
sotterranee minaccino per ventura 
qualche altro disastro.-intanto i Pa
dri sloggiarono da (quella porzione del 
convento che accenna a raiaggìor pe
ricola, 6 stanno coli'animo sospeso o 
trepidante. 

* 
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ACQUA CAmiTA PAL CIELO I 
dalle 9 ant. alle 9 p. del 26 — IQ,4,5 

dalle 9 p. del 26 allo 9 a." del 27 — m,6,Q 

ULMPIE NOTIZIE". 

1̂^ 

MOSTRA COKmSPOiriììiliiìA 

Romai 27 novembre, 
. Il ministro deir iaterno si è dato, 

ieri, la zappa sui piedi, cloò ha dato 
a. vedere, troppo chiaramente, ohe |-
sola sua àncora dì salvezza è ora la i 
pQraonalità di Benedetto Calcoli, 

L*onor. Zanardelli, dichiarando ohe 

41' estrazione avvenuta il 30 oorr-, 
sortirono vincenti 
cartelle seguenti,: 

Serie tìlOO 
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60,000 
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500 
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400 
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3Q0 
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Vi sono' poi molte altre Serie pro-

rie .fioftèf glata per il rimborso porta 
il K. 2238, e le BO cartello da.cui è 
composta (dal N . ' l àÌ.N.50) saranno 
rimborsate con L. 100 ciaacheìtthà."| 

TEATRI 
. L 

ii 

'. i 

R. NriTi ' / r i \ R T ( ; l T i n . r v : 
,,' T e a t r o Coiacorrt l . 

La va alla rovescia addirittura. -™ 
A Milano la fischiano e «ti Padova 
pìaee^-^^pìace incontestabilmente, in 
onia'tHo;postume recriminazioni del 
custodi'della morale-,r-r MahI 
" M ' e r a recato al teatro con le più 
sinistre prevenzioni; preparato at apf-̂  
jBaro senza misericordia nfll buco della 
chìiavé deirùsciódì casa— una chiave 
Monstre ;'iii^^cG ho dòvittò' smetterò 
le prevenzioni e lasciare io pace, i 
polmoni, percM mi sono divertito às-
Baissimo, ed ho riso a crepapeUe. 

Intendo parlare delia Posta in quar
ta pagtiUti di Najac ed Hennequin, 
tihft^oulmèdia in tre atti, tirata sul 
gduere dei i)cm?no 7'osa degli stessi 
autori; ùria commedia d* un intreccio 
da far disperare, vi Vaco, qqalehe^ voltit 
grassona^ e per nulla fischiabile; 
massime poi con *!' esecuzione eccel
lente della compagnia Monti e la tra 
dnzione di Yorick. 

P r e s t i t o €«Ì B a r l e t t a . :^ Nella [accettava le numerose interpoìlanze 1 
mossogli sulla politica intertta, ha ag- | | 
giunto la, domatida, ohe esse sieao 
svolte quando il Presidente del -Con-
sigUo potrà asaiaters alle sedute della 
Camera. Eguale preghiera rivolse in 
Senato all'ou- Mamiani- Lo scopo 
delia domanda di rinvio è ohiarisa-
mo. Bl vuob che l'oo- GairoU faccia 
una pubblica dichiarazione dt eolida-jr 
rietà col ministro delPìnternaePou. 
OairoU la farà. . . 
r Quaìe influenza avrà la proclama-Ij 
«ione della solidarietà dell' oar^Cai-!^! 
roli col ministro doli* interno I Po-
irebbe averne molta, averifti anzi, 
decisiva sul risultato .̂della, battaglia 
parlamentare,. che ùcomìncàerà non 
prima del jprosslmo" lunedì. > ? 

. 'L 'on. ' ZanardaHì lasciato,..solo non 
avrebbe ia suo favore GO vofclf 1* on-
Cairoli pòtrebfje ancor, riuscire A r̂ac-, 
coglierà sottole proprie ban<ìioro una 

L'on. Zanardelli uacirà-t.p'ftrA; mal-| 
coccio dalia lotta ò il suo portafoglio, 
mi pare in serio pericolo,-anche dato 
e non .cpacesfio ohe il.ministero rac-| 
colga una maggioranza,., 

QV interpellanti npparteagoùo a 
tutte l&iXrazioal. della Camera o ba-ì 
sta citare ì nomi degli onorevoli Mia-
ghettìi Grispìi Patornostro, ifionghì, 
Oo Witt per persuadersi ohe^le pre-l 
occTjpadonì prodotto dal pessimo In* 
dirizzo della politica interna sono 
generali, e all' infuori e al di sopra 
d'ogni considerazione di partito. 
' V'hanno molti deputati che preve* 
dono sicura e proasìmn P esclusione p 
dal gabinetto degli onorevoii Zanar-fl 
delli/.Conforti e Doda.-Il^primo è 
reietto da tutti, il secondo è complice 
del cattivo indirizEo della "p^ìti^ in-' 
terna ed ebbe ieri ^al Senato'^ non 
una ma duo ammonizioni severe, il 
terzo non è prèso sul serio da alcuno 
e avrà molto a' fare per rispondere 
agli importanti disborsi chp : ;ìéri ^Q-^q 
coro gli onorevoli Perazzi e Luzzallii 
sul progetto di legge per P abolizione 
di alcuni,-da^ì.d'-esportazìoue, del 
quale hanno dimostrato P^inOpporta-
nità, aia perchè non è ben^vchìarita, 
la^^^ituazione finanziaria^^ltìft perchè^ 
quel, :pr9gettp,8i Ioga >coP problema; 
4e,l^ l0gìa|8^zioa?ì daEiarìa, ancora h4^ 
soluto. If discorso dell'paop-Luzzatti 

fu eloqueet̂ paiffiO e produwftv-iva im'| 
pr^aaiqne in tutte le fm^ipni deil'as-' 
semblea-

Oggi continuerà la discussione dll 
quoVprogetto; di.legge, che .dovrebbB| 
esser respinto Be lao^amora Tota8saf| 
sotto,!'irapeCQ.delle J^agioai,' .;' 

J>opo quel progetto ne sono all'or 
dine del 8Ìori*« iiUtrl4lifi«Qondartaiin-1 
pctftanzft. Quello coapemouto le nuo îi 
costruzioni ferroviarie non ò all'ordine 
d^l gloi-no. J?oa è possibile.infatti, età 
;la,^Oainera,.aMa vigilia d 'un grainloi 
dibatUaienio politico che devo^deci-B 
dera deJlftjìRorU del Ministevao. IJorsc; 
anch'e ^^Me.aoj-ti dolia Camera stessa, 
sì accinga, all'e^flfipid^urWRroffètto d'I 
legge si gvave e ,olie ftvràper oonse-
gnonza la t̂ psKa d* un miliardo di Ih'H 
A discutere quel progetto'si riohifl^o'^" 
calma a ayrouità, ohe ora Imn ii5og' 
giato da Montecitorio; 

Domani serata del brillante A. Zop-
pttL ' ' iTAto. > 

ft « 
» ' 

A r t i s t i «oavi ieadl ia i . — Ne! gior
nali di Napoli troviamo notìzie assai 
lusinghiera intorno ai un nostro cojir 
cittadino, artista di canto, il signor 
TtcfHo Càmpeti&^ che in póohiasitol 
anni ha già percorso una spletìdifla 
carriera, :" 

Egli canta in questo momento al Tea
tro S. Carlo Utìl <?ttar«ny, sostenendo 
la parto di D. Antonio J>e MàHz, 

Lieti del successo riportato dal bravO: 
Cam^^llo^ ci gode 1! aalmo leggere, 
quanto di lui scrive il: cronista tea
trale della Sferza. 
, Kaao dice; , • , 
r 

«Il signor Tullio Campello nella 
parte di i). Af^tonio Be MariZj fu su-
peridrè std ogni ft8pe.^tf^Uva> ^ 

IJello stilo, buona scuola e.vera COT 
nosconza dèlia scena ci hanno dìmo-., 
strato ossero egli uno di quegli artisf-i 
che sono dof];nÌ^^:;Qa|caro scene di 
cartello. J>uranto lo .^^partito. ?9ppo 
colla gua bella voce le ̂ i .̂ u^ note 
acute sontì amihirabili, destare una 
vera tìirapatìa^nel pubblico, e nel ter-
zftto flftale, mostri quanta potenza/di 
^oce eigli abbia e corno sa roadersono 

j padi'tìjm. » ^ Ieri i un. Fabbrili tui wiivoiAbi l 

^r__ i J - • T.V1 ^ i-r n • — ^ \ ^ ^ I m -i rr Ji tn ^-—^n^-^^^-nj^ r . n ^ j - - _ l ' - L • n v T T i i ^ u_Jj-_i 
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7naggforanza. Risposero all'Invito 45, 
dfco quarantacfnrjue, deputati I... 
,„ .OflRiitati sono peraaasl che della 

^riforma elettorale non si parlava più 
per ora. Non erodo esatta però la no
tìzia dei giornali che 11 Odnslgllo del 
ministri abbia deliberato che quel pro-
gòtto di logge non debba più présen-
tarai al Parlamento. 

Ieri fu dìstribaita al senatori la re-
laxione dell'ori. Saracco m\ progetto 
di.Iegge per la riduzione della tassa 
Ae\ macinato Como vi acrìasi da molto 
tempo, la relazione conchlude colta 
proposta dì sospendere gli articoli 1 
tì 2 del disegno di legge fln dopo l'ap-
provazione del bilancio del 1879. 

Se il Ministero caie, anche quel 
progetto cadrà. 

lori erano presentì alla seduta circa 
cento sonatori. Oggi V on. Gioachino 
Pòpoli svolgerà rinterpallanzaal giiar-
datigUli sul negato exequ^ur all'ar

civescovo dì Bologna, cardinale Parro-
"ctìì, il quale è giunto ieri a Roma. 

I deputati preaentl ìa Roma sonò 
350, Ieri è giunto P on. Piccoli. Si 
aspettava anche P OD. Sella, ma non 
è arrivato. 
- % r i il Re e la Regina v^scirono in 
carrozza e furono dalla folla saljttati 
cojQ riapotto30 affetto. II principino 
nòa è uacito... , 

II duca d'Aosta riprenderà il co
mando militare di Roma., 

L'on. Caìrolì dovette passare a letto 
-tutta la giornata di ieri. Ricevette 
numerose visite fra cui quella dei pre
sidente del Senato, il quale gli parlò 
dell'avocazione al Senato del processo 
Cóntro Passanante. V ho scritto ieri 
cUe improvvida mi parrebbe quella 
uvocaziioae. 

UN"RJCITTO 
(Dispaccio part. dell'Opinione) 

Caserta, 26. 
Fu ricattato il proprietario signor 

. Adiuoia al ponte di Annibale, nelle 
Ticìnanze di Caserta. Si chiedono pel 
riscatto novantamlla lire. , 

lare li mlntatri) d(eU'i||g^no aui prov
vedimenti presi 0 eh') intendo prea-
defe a difesa della-pace^ pubblica e 
delle istituzioni polìtiche e sociali. »̂  

La relaj:iòne del senatore Saracco 
sul macinato venne distribuita oggi. 

La riunione della Maggioranza, con
vocata stamane dalPon. Fabrizt, r ia-
sci infruttuosa, perchè vi Interven
nero appena 45 deputati, essendo pro
sentì In Roma circa 209 deputati dì 
esaa. Si giudica questo un indizio 
della gravità delia situazione, è del
l'impossibilità pel Ministero di reg
gersi. 

Ieri sera gli ^fflelaìì àel secondo 
reggimento bersaglieri offersero nn 
banchetto agli ufficiali dol quarto reg
gimento venuti a Roma in servizio 
straoriiinarlo. I rispettivi colonuolli 
fecero energici brìndisi, manifestando 
il fermo intendimento dì difendere il 
Re e le lstÌtU7.Ìoiu nazionali contro 
i nemici interni. {Applausi entusia
stici.) 

I J- _ • 

BULLETTINO COMìdER0l4LK ; 
TBWazu, 27. —Rénd. H. 80.65 80.75. 
., I 20 franchi 21.9G 21.97. 
MILANO, 27. " Rend. It. 82.90. , 

I 20 franchi 21.99. ^; 
'fletè. Mercato: prezzi correati. . 
Orano Mercato calmo. 

LtONK, 26. Sew. Affari limitati; prezzi 
invariati. ' 

specie dì fianco. Di circa 200 depu
tati di sini^^tra presenti in Roma soli 
45 intervennero; Fu deciso dì convo
care nuovamanta la rìunìoae. 

Intanto questo apparve un segno 
assai fifavorevola alla posUiono del= 
ministero. Del reato, la Sinistra è più 
che mai divisa, dìscortlaiido anchp 
sulla opportunitA di pròiaudveré uiìa^ 
crisi p-irziale dei Gabinetto, piuttosto-
ch& totale-

— Secondo mie informazioni, il CoO' 
sigilo dei niiaistri decise dì rinunziare 
alla progettata nomina dei senatori. 

Parlamento Italiano 
Xin Legislatura -^ •' 

I 
• ^ K t S S ^ W ^ T T^'.'t^Jl^i*^-^ J'J}lf*^^V,WMl' 

i : 

Roux che gli presentarono l'indirizzo 
dei torinesi, U- Re mostroasi aodrfl-
sfattìssimo ©d iacaricd i delegati di 
ringraelarQ cordìairaonto ì torìuesfì. 

noma, 27. 

ho Standard ha da Labore ohe fu 
annunciata tìfaiilaliaenio V occupa
zione di Datka e Pishim. 

Il Uofnfng Post ha da Piatroburgp. 
choLoftus domanderà spiegazioni circa 

-.-.i 

SBTVAfO Dfifi 111S6:%«» 

TT 

Roma, 26. 
S. A. R. il principe Amedeo assunse 

oggi il comando generale di questo 
corpo d*armata, e ricevette gli uffl-

• ciali della guarnigione. 
Il Re ha espresso il desiclerio dì ri

cevere gli ufliciali che accompagna
rono la carrozza reale dalla stazione 
al Quirinale. 
. Il Principe ereditario di Svèzia re -
cosaì a -visitare il Re e la Regina. Il 
Principe passerà una gran parte del
l'inverno in Roma. 

Il Ré e la Regina escirono oggi 
separatamente al passeggio^ in car
rozza scoperta. Accompagnavano il 
Re i generali Modici e De Sonnaz. 

La popolazione accolse ì Sovrani 
-con contìnue dimostrazioni di sim-
^latia. 
^ È qui giunto stasera 1' arcivescovo 
-di Bologna. 

Arrida pure stasera l'on. Sella. 
/Perse oeranjsa) 

JRoma. 27. 
Stamani 4 . sono costituiti i nove 

uffici della daK'sra : ' 
, Nei ììrimo ufQcio sono stati eletti 
a presidente l'onor. Castelianì; vice
presidente onor. MantèUìal -, segreta
rio onor. Oarnazza. 

Nel secondo: presidente onor. Pìan-
oiani; vice presidente òhor. Oocconi; 
segretario onor. Capo. 
^^Nel terso: presidente onor. Depre-

•%{&', vice i>rM|tìM6Aoàor.;Malorana 
GalatabiaAo j segretario on, Plasavlai. 

Nel Quarto ; presidente on. Longo; 
vicepresidente ©npr. peocelli j segre-
tariò^ouor. Baratìeri. 

Nel quinto: presidente onor.'MoW-
^an j^ to - , p r e s iden t e onor. Ranco ; 
aogretarìoònòr. 'd'eymetr'""' • " 

Nel sesto: presidente onor. Taiani; 
vico presidente onor. Vairòj segreta
rio onori FabHzi (Paolo). 

^e l se/?^»ioV pt^esidente on. Mau-
'• regnato'; vico presidente on." Rega ; 

segretario on. Panattoni. \ 
Nell'o«atJbtjprèaidente on; Arrfuii 

vice prosidonfo on. Cavallotto ; segcè 
itario on. Soanioo. !>tj ^ 

Nel n,mo^mcìoi prealdanift'<i^l 
;Sandonato j . vitjo, presidente on. Al-
•visij segrotarld Otìstantìni, ' 

> A> •/Oazzetia d'Italia) 

tlà¥ERPBLLA]NI?E;.ATtÌ CAMERA -

Le in^terp'ellan^e'annunziate soiitj'i 
<ìegli pa ĵf^Y^U .jeaternostro, Napo^^ 
dago, Pucciai e Mari. Minghetti. Ma-
lajari, ^oùaoci. Di Sariibuy;'^ÉInKi, 
Cdspi. T»iaui e BougUl. Qnella dòl-
loii . Minghettì è coaì formulata;. 

* I1 #t'to3crìtto<J*sldera iuterpel-

COeRiERE DELLA S 
28 novèmbre 

Il decoro di un ministro 
Se l'on. Seismit'Doda, minìatro delle 

finanze, avesse il sentimento del pro
prio decoro riguardo al posto che oc
cupa, lo abbandonerebbe, senza per
dere ventiquattr'ore, dopo il voto 
della Camera sui dazi dì esportazione. 

Il progetto del ministro passò por 
H'hueo della chiave, con 126 voti con
tro 120.(1) ? 

Ove si considori che parteciparonp.., 
al voto ministri e segretari generali, 
non vi ha dubbio ch# il Doda ebbe 
dalla Camera una lezione severa, e 
che la proposta ministeriale può con
siderarsi caduta. ^ \ \ 
• Il ministro capirà il latino? f i | 

Ne dubitiamo. Il Doda è della schie-
ra di quegli uomini, che hanno per 
divìsa; «SI perda tutto, JiSrchè ^ 
salvi il pavti^.^^^i^^ i 

È fuor di dubbio che se al posto dì 
Doda si trovasse un ministro moder 
rato, dopo il voto dì ieri, gli organi 
della sinistra griderebbero in eoroi 
Ritiratevi, 

(1) iìernfìpcal l̂ ra un'udizione e Taltra 
i 73 SùU diventati 120- ! • 

liilondacì chi può! ' \ 
LA. ilBOAimsE. ' 

Presidenza TECOH^O 
Seduta del 27 novembre 

Dietro proposta di Vittelleschft Pe-
poli acconsente a difTerìre la interpel
lanza circa il riflato dell'eoJCfiwaittr 
all'arcivescovo di: Bologna; pfegatìdti' 
conforti hd assumere nel frattempo 
nuove informasioai, ' 

Conforti accjoosente ad assuraerle-
ApprovanBì otto articoli del progetta 

m\ Monte delie Pensioni per gli inse
gnanti eìeraentari, , i^ 

CAOTKHA S>BB HiffiffCTAVH 

dimissione di Goaforti è interamante 
infondata. Oggi vi fu consiglio ài mi
nistri* Conforti e Pessina furono in
caricati di conferire con eminenti 
giureconsulti intorno alla competenza 
del, Senato a ghidioarg, couie A.Ua 
Corte di. giustizia ratteutato di Na-

rpplì. Il Re.mVnplò^ìfre^ P^^ 
fi<ÌGcsorrere le vittime della^ bomba di 

• T H . •. V ' ^ - . - . -
Firenze. 

f 1. _~p • T 
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ESTRATTO DAI GiORMI WM 

l 

i 

1 i 

J^a aatjieUa_ a' Italia contiene j la 
seguenti notizie in data di Itomi» 27; 

Nei gruppi' dì sinistra continuano 
a sussìstere protendi sorezii. 

Si assicura che l 'onor/Depretis À 
adoperi nel cercare dì méttersi d*aCf 
cordo con l' onori Oairoìi. '. ; 

N?i gruppi di sinistra si dubita ch^ 
Toner. Depretis possa raggiungere Id 
scopo che si prefigge. . [ 

Ieri 0 ioriallró l'onor. Depretis tro-
,vava9i:indi9pÓ8to, Tuttavia si Iwcòj 
presao Sua Maestà il Re col quale 
ebbe un coUòctuìOt • \-\ 

Si crede, che la Camera reapiagtìr^ 
U progetto dì lej^ge relativo all' abo4 
iiztone di alòu»ì dàzii di esportazione 
il-che sarebbe una priiaia scWlitta 
che toochyrobbt) T attuale ministero-

- > 

Vi 

VOCE GIUVISSIMA. 

Lo stesso giornale ha pure da Roiaa-! 
quanto segue; ., . i 

Qui in Roma gircela una voce gra
vissima che io riferisco CQn Riserva.' 

Il, ministero dell' interno e la que
stura dlNapoU avrebbero sicuri indi-
zìi sulla persona alla quale deve aU; 
tribuirsi la lettera anoIlHia che pcìr-
*tava il tiSjibro della Camera e che fu 
inviata a:r' ministero prima dell' at-
ênW'̂ i,N&pÓH. , ,r J .: ..; 5 ^ 

..̂ ^Sl̂ dìfiQ Che autore dì quella lattora 
^S(Ì8,\un individua notissimo ueUo sfere 
^arl^ljntari^ : , i . 

\ ^v-
r- : 

j Mandano da Rbmii ^ al Corriere 
della ser'n di Milano: ' 

ì: Crederi bìio i dentativi per scindere 
Hi" Causa deViòalro|Ì da %iella dello 
Zanardellì, 'siano ìier y|ma^9re i(i-
ft-uttu'osl.' I due mlnisiri ò resteranno 
aatraitìb^%- oààraftnQi ili^^pme. 

-^ Ieri., et)ba luogo l 'annunziata 
riunione della Sinistra cho fu una 

Presidenza FARINI 

Seduta dei 27 nommììre 
Sono convalidate le elezioni del I. 

collegio dì Torino, dei IL di Bologna, 
di Bobbio, L^nuseì, Lodi, Clusone e 
Camerino. 

Il Presidente dà cotuunicazione d'u
na lettera del nostro Ministero degli 
esteri, pel quale venne trasmesso 11 
telegramma ricevuto dai Ministro,.del 
governo di Spagna prtìsao Va Corte 
d'Italia, ìncuii lmiMstrodegU ester 
di Spagna partecipa le folieitaziooi 
del Senato e le calde dimostrazioni 
della Camera di ciucila nazione per la 
salvezza delia vita del Re d'Italia. Il 
Presidente soggiunge che, so la , Ca
mera crede, egli si farà un dovére 
d*esprimer0 al Senato e, alla Camera 
di Spagna i suoi vivissimi ringrazia
menti, pur ^notando che la Camera 
non essendo riunita, quando fu com-
rnesso Tatténtato contro la vita di Re 
Alfonso, essa non ebbe modo dì esptìr' 
mere i sentimenti di orrore che provò 
in quella dolorosa clrbOfitànza. 

; Ija Camera consente up^nìme. 
Procedesi allo votksiatil per la nò* 

ntina di un oommìs^rìo del bilàncio 
e bopra il progetto di legge_i:cuì ar
ticoli furono approvati ieri. \\ progetto 
risulta approvato. • 

ProsegufìSì la discussione generale 
deHa legga dirotta ad abolire alcuni 
da^i dì Gsportazione.j ^ 

Fiutino Agostino e Incagnoti ra
gionano in sostegno'della legge, r i 
spondendo alle obbiezioni di iu^jsawf 
Eptra nell 'aula il •Ministro dell'ÌQ-
terilo, e, poiché il Presidente del Con-
gUo ha fiducia di poter,, rejsarsi alla 
Camera martedì, consente che le ÌUT 
terpeliahzo ed interrogazióni loro ri^-: 
volto abbiano luogo iii tal^ gigr{ìCf,.d: 
cosi resta stabilito anche per queÙa 
dirette ài ciuardasigiil). 

Riprendendoaì poi la discussione,. 
il relatore Noùito ed il Ministro detle 
flhanze rispondono alle obbiezioni state^ 
sollevate da Perazzi e liuzzatti aon-
tro la l gga proposta. 

Il Ministre» sofferma-r specialmente 
a dimostrare assolutàinente e^agaratoi 
le ctìusoguonze previste ed infondati 
gU filarmi suscitati rlguài*do allo stato 
della nostra flnanzaj e dìnio^tra anKi 
l'étitUtà 8 l'utilità delie ablill^iohi prò-
po ĵt̂  e Pimpossibili^. qhe.ànd^boU*. 
scano menomamente la nostra Hnanza. 
Respinge pertanto la sospensione della 
legge domandata da f>^razzt e Ì4uS:-
zàttì^ dicendo non essere alieno a pre
ferenza dal consentire-ìl rinvio della 
Selitierazioue Uno a dopo i'approva-
riòne dei bilanci di primi provisione 
pel 1879, . 

Date quindi alcune spiegazioni per-
sonali dal Luzzatii, dal Ministro delle 
finanze, ad. Perazzi^ e dal Relatore, 
ognuno dei quali ìasiste negli argo^ 
menti addotti prò e contro \% legge» 
chiudosi In discussione generale e pas
s a i a trattare rartitioìo unico del 
progotto, che vieno approvato par ai-
rata e seduta. 

Procotled innno allo scrutinio se
greto aopra esso progetto, che riporta 
voti favorevoli 126, c o n t r a r i l o , e 
quindi viene approvato. 

r^gmzia Sièfìini) 

lì Times h^àA CalèUtta ì seguenti 
particolari sugli armamenti fatti dagli 
inglesi contro ,1'ÀfganTStan; 

g^Peschawar tutti gli armamenti 
^qg^^^^^omplti. Devono venir presi i 
f̂pTti di Ali MusidjiiVKurum o Kau-

a&Kar, per avere in ^^^ ' guisa una 
base sicura per le operazio^nì da ese--
gnire contro Kabul, ;' 
:.^i Questi tr^ punti chiudono tre strade 
principali conducenti a KabuL La atra-» 
dà a Nord couduce da PG5chawes pas-
ketQjìò per Ali-Musìjl e per ì ^asài di 
l^hyber lino la Kabul;, U .^ t rada di 
mezzo comincia daU'Iado passa la valle 
del'lCtirum 1 passi dello stesso inomd 
flno a K^bui- h\ terza strada i5nal-
monto sbocca a Quettar^.nel ^elud-
schistan attraversai! passo dlKoluk, 
Kaudahar per poi giungere a Kabul. 
APesòhawer, Jamrud oda Nowìhera 
scftto gli ordini del general Sir Samuel 
Browne sì trova una brigata d'infan
teria in tutto 7,200 combattenti ed 
una brigata di cavalleria co|^ 1*000 
uomini. 

• 

. A questa bisogna ag^iun^er© 11 con^ 
tingente del Sikhsche ha 3,000 uomini 
di infanterìa, 1,000 soldati di cavai-
leria è 13 cannoni ed il contingente 
delphopul sotto gli ordini di Hassaa 
Pascià. 
. L a divisione del Kurum sotto il ge-

fte>ale Roberto fi è formaU a-ThalU 
La terza colonna sotto gli ordii ni del 
génerlie'^'^iddufph^r^vantesi à Q uet^ 
tfth consta di 6 reggimenti di fante
ria, e dì S ' i ì cavalleria, e dì2' batte
rìe : e di 2 batterle! ̂  mohtagha. ^ 
Ip.QOO camelli farono , riuniti a Suk-
k'ur, e 20,000 a Karatt ; A."Qà9ttah 
^^ivaho ogni gìqrno !triipt>W f^^ash^., 

'lì JìfriUo dica c h e j à notisìa della I il discorso fatto da Hauffioann con
segnando la spada per l'Emiro. 

L* ambasciata russa di Oabul recossì 
ad Herat. 

Il Titìies ha da Post che Schuwft-
loff fu Incaricato di proporre alle po
tenze TocGupazione comune della Tur» 
chia dopo la partenza del russi. 
La Francia e l'Austria non favori*-
ficouo il progetto. 

BUDAPEST, 27. ~ La Camera ap
provò il progetto par l'indirizzo della 
maggioranza come base della discus
sione speciale. 

B0KAREST, 2 7 / — Apertura delle 
Camere. Il Messaggio del Prìncipe con-
staita che le poten/.e limitrofe hanno 
diggìà nominato i rappresentanti dì-̂ -
plomatici nella Rumania, e dice che 
tutto le potenze seguiranno questo e-
sempìo^ .quando le Camere toìgano 
dalla costituzione il princìpio dell ' i -
neguaglianza politica per causa di re
ligione. II Principe annunzia i pro
getti pel miglioramento dell'esercito 
e per la congiunzione ferroviaria colla 
Dobruscia; 

PARiar, 27. ™ Notizie di Spagna 
annunziano che 11 Qoyòjnó prese, dap
pertutto misure preventive, temendo 
disordini- Quesada ripreseli comando 
dell'esercitó^^el nord. 

COSTANTINOPOLI, 27. " - L o Czar 
ordinò che 1 russi restino nelle posi-

^zìoni attuali finché tutte lo difficoltà 
saranno appianate. 

BUKARE3T, 27. — Dlcesi che tre 
nuovi corpi russi sieno destinati alla 
Bulgaria. La maggior parta dello stato 
maggiore russo lasciò la Ramanla. 

Perrovia àtstrlachè , 
Banca Kaidonale > . 
Nttpoleool d^oro . . 
<}ftmbio «a. Londra . . 
Cambio su Parigi . . 
Reputa aasir, argento 

• \ ^ ' » > ' - - in carta 
» in oro 

tf4kiMaìr«. . . . . 

25 , 27 
252 50 252 75 
796 - "JSJ — 

9 33 9 33 
116 60 Ufi m 
46 35 45 35 
€2 35 62^33 
61 20 61 £5 
68 75 69 " -

226 40 228 40 

OonsoUdato iagiess 
((ehdifa lialiaaa > 
Lombarde. . . . 
Torco . . . . . 
Cambio VOL Berlino 
Egiziana . . , -
Bpagnuolo 

>;i 

• ' 
i | . . 

• 26 
9à 31 
74 75 
14 -
l i m 

£31(2, 53 75 
U l [ 4 U l i 8 

9 « 8 l 
74 87 
13 50 
13 13 
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Bartolomeo Mocohiu fferente ré^^ 

mini' 
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Di 

^^^STTH'^f^rHwT ^ r 

(Aa^szia Stefani) 
- ^ ^ 
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ODIEIT, •'FìG-iH. A-VO^a: X • 

• t t 

- ^^^ 

1 ^ ^ J 

Pungi, 26^' 
Balier pascià aiutato da, distìnti in

gegneri inglesi foVtiaoa ::Ia; Unebt dr 
.!I!^òhàtaldja; ta*Porti^fa^pi^st'^jeas 
le potenza garantì per r-istabìUro Por« 
dine ili Rutìfèlia. Crescono le speranza 
p^r venire ad un accqmipdaaventQ^joUa , 
questiono gre;ja. | £ 

' I l vapora Pomorania aveva 37 pas-
seggieri di prima, 16 di seconda, e 95 
di terza classe. In tutto 148 paaseg-
gìeri. 47,peE:3pn6 sbaroarono .a Ply-: 
mouth ed a Giierbourg. Restavano a-
dunque sul yappra 101 pa^séggleW/^ 
Plymout salirono 8 passaggierL II ca
pitano si chiama Schwansen. ' 

PochPg5oiprii;:piiMf^4ell& catastrofe 
venne dato adAaiburgo una gran fa
sta in suo onore per festeggiare il suo: 
onore per festeggiare il suo 251. giu
bileo di servìzio. U c^ipìtauo Sohsveu-
sen aveva passato 5(H> volta l'oceano 
atlantico, 

, n ^ ^ t i m e n t o calò a fondo in 20 
minmt lOf). passeggieri; 125 uomini 
dell'equipaggio, il capitapg^;!! fecondo 
eà il terzo ufBcìale caddero W l e ac-
qùè. Malgrado tiatte le preghiere il 
capitano non volle abbandonare il ba
stimento. Ilvapore Qlengarry accorse 
tosto^^ Gli alberi dell* Pòmàìrania e-
scono dall'acqua. La nebbia era den-* 
dissima. V 

, L - ri,-- • ^ • \ • 

Tra 1 passeggieri v'erano molte don* 
ne 9 inibiti fanciulli. . 

Londra, 57 , ' 
Il corrispondente di Post del Timeà 

dicd che P Inghilterra ha dichiarato 
di appoggiare la circolare di Wjjid-
dlngton riguardo alla questione greca* 

BORDEAUX, 27Ì — Nel duello t ra . 
Dreotte'"bonapartista e Gìlber giorna
lista r^piibbiicano nea3uno.#imasa fd? 

;?; LONDRA.; :27.JÌ-Lo Stàndàri\9. 
da Kurnm 3 Oggi il corpo di Roberts 
Eli avanzò nella vallati^, di Kuruoa.. 
La popolazione è favorevole. Il forte 
di ICurum ha molto sofferà, la gaa,rr, 
nìgìone è fuggita. 

MADRID, 2?.''— IVel Congresà) Il 
ministro dal lavori {lubbUci dì^ft che 
Î ribassò ^ella borsa non è glusti-

c a t o . ; • •-••••' - ; i • - ^ • •"••-• 

Parecchi mfiifi^^tpri armati ai sono 
riuniti in una c^sa di Saragozza, ma 
furono arrestati. ' - -
; BBltUNQ,.27.^~ Una latterà deì-
jf Imperatore ringrazia la Càmera del 
"di^mtai'l Hello espressioni di lealtà; 
dice che conta Riprendere presto : U 
governo, M ^ . . , 

BUKAREST, 27. ™ hi Commis^o-
ne della Rnoiania ^incaricata dalla 
presa di possesso della Dobruscia fu 
ricevuta amichevolmente: saranno 
rispettali IÉ̂ , religione e i costumi., 

.MA.DB.IÌ), 27. — L% Corto sapreraa 

Km«Brroi«IÌ mediante l'uso delle Ver» 
Pillole del chimico-farmacista CAEL'O 
Q4SPARINI di PADOVA. :; 

una scatola costa L. « con relativa 
istruzione firmata a mano dall' Invca-
tore. Si spedisca a L. * « « franco di 
porto per tutto il Regno. 

In P a d o v a sì vendono esclnsìva-
mente ia VIA S- FERMO N. 12?75 a 
non in altre farmacie. 

Depositi : V e n e z i a , Fratelli Poncì. 
n d i a o . Luigi BiasiòU. U e U n a t t , ? » -
bris Umberto, i^ret^eta, Zattei Ck. B . 
M a n t o v a , atgatelH Giovanni. 

• ^ 1 i' '-

••'•^ U prof> cav. CHERVIN, Dottore de l 
l' Istituto dei Balbuzienti di Pargi^ 
(90, avenuG d'Eylan), sussidiato dai 
Governi francese b ìtaliana,*a;prìrà il 
5 dicembre ììxVeìì^z\h, Alberga, deUm-
Luna, un CORSO DI PRONUNCIA, 
per la guarigione dei balbuslentì. Qué
sto corso durerà 20 giorni. I iucriverà 
anticipatamente. 4 *59£ 
^ %^* 

LAMSUE 
13 • ' Pia Schiavin, 1485 -694 

k ^^^^^^^"^ ** pubblico ohe quanta 
'prìffia; verrà; aperto in questa cìttà^ 
precisamente in Piazza delle erbe nel 
Palazzo dello Debite un grande dep(H 
sito dì VKlVOTOSCAfVO provenìento 
dalle Fattoria di proprietà della no-> 
bUe casa Roti di Firan?^ 'mutuate l a 
C h i a n t i ; assicurandone la perfetta 
qualità ed 1 modici prezà. ^ î  
^ Con appositi manifesti sarà indicato 
il giorno deli*apertura, 4 6(J4 

kumm n-
j f -. NEGOZIO E 

\: ^ 

in 
\ -r-

^ i Vicino al 7nercie0o Boscaro 

MEOXXO GKOVAl¥!VI ZSJlI-int* 
STA cessionàrio di A n d r ^ ^Pienti 
(era a s ; Cario) avvisa tutti quei be
nevoli avvQntpri che^ ebbero e che o-
gilora hanno la conaì>lacen5 |̂i,!dÌ ono
rarlo coi loro acquisti, che flijiÒ dal-
Pottobre a. e* hatrasloc^tp ii suo a-
serclzìo come sopra. .̂̂  12-576 

r^ - m - - ^ # . \ J - r ^ V ^ 

cpndannò^^Mpncasì a morte- Il pro
casso ritorna alla O^sazioue, L'or
dine pubblico ò assicuriate. 

LONDRA, ^7 . — ho'Slandard coxk-^ 
tiene : L'attitudine diGul i is cgntro 
lo stàfiìlììnerito 3̂01 portoghese Deia-
qoa è minacGiosal ' - -_ ''^''^• 

COSTANTINOPOLI, 27. — Muktar 
fu nominato comandante d'esercito 
nelP Epìr<i. Saìd pascià Ifu nomlnatq^ 
ministro della Usta civile. '"'"^ 

.- ^ ^ n 

DI SCHERM:^ E GlI^NASTICA 
CESAKAKO 

fc^ 

* j 
- ^ t y 

1^ --r 

-. J 

t-r - ì -T 

-: 

• NOriZIS iti BORSA 
-''Ìpftranf»B - 21 \ ii 

Rendita italìaoit god. 82 85 82 75 
Oro . .?• . . . . . 21 97 22 — 
Londra tro masi . . i 21 42i 27 45 
ffraacU . : . . .%.-109 85110^^ 
prestlt» Nariaaole-.. '^r| - - ' 
Axioal ragia t^basiahl 836 — 83» — 
Bancai nasloa&ltì . . 2040 • 2042 ^ 
àiloat m»PÌdÌ9PaU . 348 ~ .848 -
ObbUgii»^mef{*iion&W. i • 256 -

Dall" ottobre venne attivatoPorarte 
delle lezioni di Scherma, OinnasUea. 
e Bello, 
'•• Si ricorda ai ^n i tor i cìsei pei loro 
fanciulli vi sono ore speciali oche ia-

.yìaJidoU a qaesta scuol«.jOHre il t ro
varvi una. buona educazione fisìei^; 
morale, proeaccieranno loro 6zìan41» 
quei giusti divertimenti ck«. tanta, 
soddisfazione ìiìcontrareno 1* anno de-
oorso.-
' 'Presso lo Stabilimento è in v e n a t a 
il Tì'atlaio di ginnastica ad «so del 
maestri e maestre delle scuole pr i 
marie, al pcezzù di L. % 2^-488 

Jf 

- ^-» ...1 v ^ -: ̂ tn:n=TtANII«T^tffeV^J 

rlk 

DISPACCI DELL& BOTTE 
(Agonzia Stefani) 

*£ii; 

-r 

H-^rr-^'r^. 

Abbiamo i seguenti dispacci, 
nù7na, 27 

Il Re ricevette 1 "signori Borsuzio o I torni. 

Bautta to&oaua 
Credito niobUiare , . . 
Sinica generala. • . 
Rdoditft italiana * * 

Prestito francese 5 O'o 
AenditA (rancdse Z Ô io 

» » 6 0(0 
» italiana b Ô g 

Sanca di Franala . . 
I YALOai DIVISESI 

<Hìb.ferr,V.K,n.l86« 
VéiTtìvU romane . - , 
Obbllgaalùuì romana . 

--Lo Sbandarti-titt da Berlino tìtSlTT^bbnèaslonì lombarda 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio su i;<ondra. , 
Dambio suU* Ital ia. , 
OouBoUdatì laglaal, « 
.t»rtó.•..:.,•'«. . . -

630 —i — 
681 5a 685 

. LONDRA, 27. — Il Libro Azzurro 
sulPAf^auistan sar^^ubbl ic i to do
ni an 

governo» itt saguìto al ritorno à^-
l 'imperatóre, propose di dichiarare 
ÌB.„?^ato ,a:j|is§d(ìo BerlìBO e l . ld ip i -

26 27 
112 35 113 15 
76 &7 76 35 

7&.4Q. ,14 95 

-.^.iv- rm 
Molino a quattro ruote sitoiaPar-^ 

numia, distretto di Monselìc*. 
Dirigersi per le trattative al signor 

Giovanni Zorzatì in Pernumia. 

Li4l«Ll |Wk.^^i ^•n^l 

N u o v a & w t s » 
•*f^ 

LE 
Vedi quarta pagina 
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ITI 
244 -
73 -
73 -
214""-
61 68 
35 27 

l 9li8 
»6 18 

150 -
243 -
73 -
273 -
Mi Z^ 
61 62 
26 28 
91l« 

• ^ 
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SPETTACQU 
T ^ T « 0 OoNCOKDi. — La dramma

tica Compagnia del oav. Luigi Monti 
rappreseata : OH sfìvnluii •Ài A»*-

.. p 
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.. ; Questo liquidò rigeneratore dei éapelli iiòn è una tìnta, ma siècfiroo 
abece direttamoiite suitvìlDi dd memimi §U dU a Érn̂ ìò lale forza 
ofeu ii»rendone in poco tempo il loro otjlore naturale; no im][)édisc0 hn-, 
Cora 13, caduta e prumiiovo h sviluppo, dandone il vipoi^ dellu gio-
veitttì. Serre ìnoItrG per levare In ferforft e togliere tutte le impurità 
che possodb èssere ;tm!R te8ta, scnm reoare il ^iù piccolo incomodo. 

Per queste eue eccellenti prerogative le ei; raccomanda a quelle 
persone cne o per malattia o por età avanzata, oppure per qualche caso 
eccezionale avessero bisogtìo di: usare pei loro capelli una sostanKft che 
U .rtìUiÌBBse al wisHÌtivo loto colore, awbrt(;nd()li in pari toBipo che' 
questa liguìdo da il 'colore che avevano nella loro naturale robustezza 
u /egclasnone. 

BÌB^ÌECe dalla Ruddetta farmacia iiilr'igondone le domande accom-
t̂ ff̂ Efite na Tafflia, postillo. Si inn'&m in f-^'$^.dA.^m presso le fsnìjacic 
CKEATO, da tìà^ìÈm E MACRaCOHNELIO e da QIOV, KAZZOCCO 
i>:iiTuccbierP al Duomo; a VentvJa Zjiinpironi, Pivotta, Ongarate e Ponci ; a 
VifsnKtt da Valeri : a Kecoàro da Dal Lago; à Verona da FHnzi A Ema-
suelìi; a Udine da FaMB e Filippnzzi. - - '63490 
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AVVISO OTOVO AVVISO KTJOVO 

a ̂ S.'Lorenzo 
i O J H K 

/ 

5 ^ '-•UJ. 

Col giorno 15 corrente compn'.gli asfeortìménti di ogni sórta pós-
Sibilò di i^^ttai"© Il ì i ìH, . ^ e t a e W e U u l l per la Stagione en-
Irante sia da SlG MOKA come da UOMO, honcnè d'ogni specie di 
'M'fippèiiì in UBO, CoJj^tTÌe daJettoj da viaggio, da c'avalli, occ!, 
^iisBftcIfierle pigmeo personale d̂  tavola e da letto, C r e t w l i n e 
con carte eguali per tappe/ierie, ecc., ecc. ..... ;.̂  *36-10T 

Ogni articolo a* preziii garantiti della maggior" cdtffcìiienza. 
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PADOVA v i c i n o l ' i&lbcrgu faeiìa ^ t c l l à d* Oiro 

i n ^ ^ j ^ H B i 

PADOVA 

'Wìnii d i C l l l a i H i dono prmelpàlt fattorie-
fMÌ6 «IS I.Weèii 'qualità fìhe/sopKiM ed extra. 
SSep«slS© ^rti&«Ipale; Aque delle Tiiiiii^rlcel, di 

AlontecatiuB e del Teltiii^elo. 
«Ioni p«r r in tevnu © p©r rt»*ero, MV .̂ 13-5^2 

\ 

d^ 
^^i 

T^ : i" 

miiioiih 
I • - 1 

w *Tì 

• ' B P E C I A L I T A D E I i A , D I T T A . , . i 

• Piaz2a Cavour « | | l O H 8 8 • 1 £ £ » f r l l l L i . Piazza Cayoait 
fiiTrtilale con MccIrgUa lì'Àr^Hiio iirfiflJxisizloTio (ìi Viui e Liquori ilalioiij in Venezia J878 

^. 

Questo premiato liquore di vn sapore;e^profumo squisitissimo server 
j!} anche òome un'eccellente bìbita all'acqua e pnó venire usato da ogni* 

perdona con tutta libertà, essendo stato scnìpolosamente analizzato dalĵ . 
chiar. chimico sig. prof. F. CIOTTO î er uno dei pi-à tonici ed igieniciiì 
tiqwìri che oircoianó in commercio e la locale Società d* Incoracgìa-M 

;j mento accompagnava all' Inventore Pesteslssimo rapporto colle seguenti lu- ^ 
' «Jngbiera parole: > - * 

«Dai quel rapporto loscrlvente trae materia per congratularsi seco 
* lei (Iella fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nella sue cure 
«tendenti a far iscomparire quei ììquoj-i,che, ipentre allettano.il palato 
« dasnòsissinii riescono alla salute. » ,, 34-479 

BELLA VITE wef. Ii.--= Conti nua?,ior|e delirVòtèniustratìve 
:i.'-è critiche il Oodicfì CÌVllo del Regno. Contratto di Matri-

mnh Padova 1876, ìu-8. '•• . ^ . ' • : . . l i . 
Idf3»i Eiprodùziene d l̂lo note dfc litografate diIMritlo Ci- ' 
• T(\o. Ps^ovn 1873, in-S. . . . ; . • . < i . . • 

COHNEWAIi LKWTS.,— Qual'è la mif̂ ior forma di Goyorno? 
,, Trfiasjone jdaU'ìnî leBe, ceti prefazione del prof* coicm. 

^Jm:r^\. P& ôva 1868, iii-33. . . . . . - . . . » 
FAVA n o prof. A. — J/infc.isrratore di Onproa wl il Piani- , 
^ metro dei'Binv^wenti.di.Aweler. Padova 1872 iii-8 , % 
gmn;• Lfir̂ io(>i di Statica,Gmfìf̂ a. Padova 1877, in-S. . » 
KéUisy i>:cof. cav; A. — t\ terreìio avario. Pafiova 1864. 

MsmhmWi prof. A. -^ 'Élóitu'nti • di'economia politica -
_._.?.̂ ?!1̂ <̂ .̂  proKra,wm\ mìnisteriaìi. Totza edizione . • 

— Mamialo di patologìa generale. Fa-

; -

1. 
1 * 

8. AAn> 

2. 

1.&Q 

2.50 

l^^ 

M j . L i • u"-i j-Hii^ni iwii •iimiirii i i iniHHiiiiw—fttTt*/iBivf II r'i".niiiNiìL3agjg^E¥rciagfl^ #^I4*L»HJ^^IPM>MWC<'^-^ 

è t ò r i a Documenta ta 
1 > < 

^ . f^ B-l,^™ 

Fèrtile prof. (Jiambatiis 
r f | 

b - ^ ^ J ' ^ 1 

ri 
- 1 

IN C 0 R K 1 Ì : L A Z I 0 N E Am^TALIA*^ 
tiiP 27 — •Pi.l.bìirhti i voi. I, II e III — Lire 27 

I f^ lg i t^^^T-TVJ 'Tt^ • f l f^Mf l l f fJ l>^*^' ••''^' 

Jf^' i 

^IIJLI prof. 0. 
èon. 1870, ìnB. . , . .. . : .̂  .. ^ » 

SA(̂ CAKDO urof. P- A — SnìptuRvio di un CiìtM dì Botanica. 
Strcnnda ediisipne 1874, in-8., . . ., . . . . • 

SAM'TNì mt- prof. &. -^ Tavole dn Logaritmi, precedute da, , 
' • an Trĵ ltflitì di td^oncmetria piana e sferica. .Terza ,6iU- ' 
. .,mn'> Padova )m% in-S. : ; ' .̂  ' "V: ' '; " ' . . 

SCTOPFEB ,m f̂. r»v. F. ̂  Il Riritto dello Obbligaŝ ìoni m-
... condo 1 princir-ii del Diritto'"Roirijjnh. Padova 1868,fn-8 • 

Idem. La S'ajmglìa eecondo il Diritto Romano. Padova 1875, 
Tel- X . , , . . . . ; • 

TOLOSTFT prof. cav. 6. ' P, :—< Diritto'e Procedura penale, 
e)5̂ ovtì anslHicanì̂ nte ai saoi scolari. Terza edî iione. Pa
dova 1874 75, ÌR-8. . j , \.,Ì:- , • iv- . . . • 

TURAK^A CSV. prof. D, — Trattato d'Idrometria e d'idrau- , 
lisa v.r4^ ,̂̂ . Svrwtfla edizione. Padova ,5588, in-8. . • 

Idem. Elementi di Statica. Parte ì: Statica dei BJstemi risldì. 
. Padova 1872, in-8 con fip:ure . ' . ''. 

Idete. Del moto dei sistemi ijieidi. Padova 1863, in-8 
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PÀrtdTizd 
da PADOVA 

i , - . ' 

taànto 
•omnibaa 

diretto 

1̂' 'Ami:' 
& VENEZIA 

3,10 ft, 

8,— . 
9,34 • 
2,15 pi 
4,-T. : -I 
6 , 1 4 - ; 7,10 
8,m ."• -"-
G,25 . 

4,65 1. 
6,04 » 
8,10 ,, 
9,20 -

10,53 

(VcmeKia per J P a d o v » 

•'•'•'WrtenKe , Arrlrl , 
,. dft VENE21À * IW PADOVA 

' emaibus 5,05 a," B,S3 ». 
- • 5,25 - I 6,45 -

.diretto ' 9.15 -" 10,10 » • 
misto: . , .0 ,57 •, 11,43 jf.,^ 
dirotto 12,55 p.'l 1,55 p, 

3,35, p-StlEoiambua i.lC - 2 30 . 
5,— • • ' " ^ n;:&;-^-« • 6,14 ; v i ; 

- . 5,40 - 6,38 ,.- , 
i - : 7,50 -• 9,06 -

mifltO', U,— » 12,38 a. 
9,30 

10,41 

I . 'AdoTa-B<i«iB«n<» Basjfiaaa-X'adov a 
^ I 1 ^ 

^ i 

L 1 _-
Z •* 

§ 
' 

' :•. ^ I 

• V ^ t ^ i ^ ^ ^ . - ^ { A 

• t : 

i i f 

h" • _ 

- . + ' 

Mestre per ualac, 
' Partatiza 
da MESTRE 

^' - L 

• ì _ - | 

omnibas 6,12 a. 10;20 a.. 
10,49 - 1 , 2,45 p. 

ATrivi 
a UDINE 

dirotto 6,15 p.l 
misto 6,10 • 
fino a Oo-
%égUano 
omnibus 10,20 « 

8,24 
8,40 

2,14 a. 

¥idSn« p&r m « B t r c 

da ;UDINE 
' V j V ì 

omnibpB 1,40 a. 
miato , - 6̂ 10 ̂ ^ 
da Contì-
, glìano - ' - ,̂  
OBmibua 6,05 *• 

oninibQa 3,35 p . 

'i Amirt 
a MESTRE 

• m i I • 

5,08 a. 

10,16 -
12,57 p; 
7,56. 

i l 

• ^iipr: 
A4nuM 

^^m i r a É f ^ I I I I I • * I I I H I MlfÉÉI I 

PgrteMo 
da PADOVA 

omnibus 6,57 a, 
diretto 10,19 -
omnibuB 2,40 p, 

' - • • 7 ,08 -
nilUo 12,&0 a. 

JPado 'Fa ^ g r T e r o u n \eronti per IPudovia 

Arrivi 
aPADOVA 

7,47, al 
. 1.55 p. ^ 

' Arrivi 
a VERONA 

9,27 ». 
11,55 -
5,16 p . 
9,40 -
4 , 7 ». 

1 ^ 

E 

Partenza , 
da VERONA 

omnibaB : &,20 A. 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,25 ^ 
laiBto 11,45 " 

6,09 
i i 

3, 4 a. 
i l - ^ W f m . > V ^ 4 

l*«hdoTR per Bologna 
FiiTtflDze 

da PADOVA 
I Arrivi 
aBOLOGNA 

10,46 a. 
fino* l ,55p. 

cxanibuB , 6,30 a. 
miato 11,58 >, j , , - _ -
diretto 2,10 pj'^*^^'^"5,03 
omaibUB 6,25 • 
direno P,17 » 

V ' i Mtìlogii» pe?̂  P a d o v a 
T ~ : rrrtr. ^ 

PartGuztì 
dâ  BpLOQNA 

ditéttd 1|15 a. 
da Rovigo 4,(© • 
omnibus' 4,55 * 

10,65 -ì diretto 12,40 p/ 
12,10 a j OHinibas 5,15 

Arrivi ' 
a PADOVA, 

4 , ^ a. 
mlflto 6 , B • 

0,22 » 
3,50 p. 

^ e,17 . 

Padova,, . part-
Vigodarzere ,' < 
CampodatBBgò ; 
B. Giorgio Per t - . 
C&mpoBaitipìei'O . 

ant, ant. pom pom 
4,57 tì, 3 2,24 7,11 
5, 8 8,14 2,38' — 
5,20 9,24 2 ,517 ,30 
5,2!) 8,33 3, 3 ' ~ 
5,38 8,42;3,15 7,44 

- i j f i •. • -• 

BaBSHBO . p a r t ' 
Ro0& .. • • . 
Koffsano . . . 

j , 

Cittadella 
Villa del 

^ i 

a 
é 
o 

pom 
7,33' 

,. Dpi 
'Vi l l a del donto . 5,53 8,56 3,32, 

ruV ji^n ) aff• • 6. 5^1 8 3,45 8,07] Campofiannpiero. 
Cittadella j ^ ĝ  j ^ ^^ jg 4^ 3 ĝ  jg g ef^rgio Vort. 

• . ' . 6,28 9 ,314 ,18 8,32 
, . 6,35 0,38 4,25 8,41 
BTT. 6,45 9,48 4,37 8,61 

KoQB&lìO 
Rosa . 
Baaeano 

Campodarsego 
Vigodarzere. . 
Padova /' arri 

«ut; ant. pom 
5,34 8 ,373,10 
5.44 8,47 3,22 7,43 
5,51 8,54 3,29 7,501 
6,04 9, 7 3,44 8, On 
fi,M> 9,17,4, 2 8 , 1 3 
6,26 9,29 4,15 
6,43 9,46 4,34 8,35 
6,50 0,53 4,44 
6,50 10, 2 4,56 
7,11 10,44 5,11 
7,22 10,25 5,23.0, 

+ ' 

V E 

VÌeeiiÌ£a'«3^r«vÌ£io 5 È f 

^ I 

p ? 

3 

L' 
b L i r 

W e T Ì s o - T l e c n K « 

1 . .y 

Vieonxa * part. 
, ,S, Pietro ittGÙ^ 

CarmigEano. . 
Foataaìva \ . 

S.MartmodiLup. 6,24 0,27 4,16 8,23 
Caatelfrantto. . 6 , 3 7 9,40 4,35 8,36 

6,40 9,52-J,49 8,48 
7, 3 10, 6 5, 5 9,— 
7,13 10,16.5,17' 

Treviso 
ant.. aht . pom pom 
5,17 8,20 2,49 7,16 
5.38 8,41 3,15 7,37 Pucao . 
5,46' 8,49 3,24 7,45 latrana 
5,56 8.50 3,35 7,55 

s 

ant. ant-

,03 9, 8 3,43 8, 2 
,IS, 9,16 4, 1-8,12 

Aibaredo ,r 
Isttautt 
Paese 

y ' 

5, 6 
;5,16 

Albaredo . , . 5 , 3 0 
Caetolfranco. . '5,44 
S.MaHinodiLup. 6,55 

Cittfedèna'^^"- !^' ^ 

om 
part. ;4,53 7,56 2,14 t , 10 

" " 6, 9 2,30: — 
8,19 2,42 7,27 
8,33 2,58 — 
8,47 3,17 7, 47 
8,58 3,327,57 
9, 9 3,46 8, 8 

Pontaniva 
Cavraigaano •. . 
S. Pietro in Gù. 

ìp^vt. 6,16 9,19 4, 4 8,21 
6,23, 0,26 4,13 8,28 
6,34 9,36 4,24 8,38 
6,43 9, 44 4,33 S, 46 

T r e v i s o . , arr. 7,26 10,20 5,33 9,21 Vicenza . a i r . 7, 5 10, 5 4 , 5 8 » , 7 
T'MiH-r n_ J ^ r , I j ^^^^n -i y m^n 

TT^^'r lJ lT U >^ 

^ i -• 

TtconiKa-VIkleiaé-Scìi lo 
^ • H 

h- • ; ^ 

'•^ir^i.ij' 

V 1 

Vicenza 
DuevìUo 
TbioEo, 
Scbio . 

J M 

partenza 

p^i 

i. 

I 
I F 

r i I 

É 

i I ^ 

: • : i 

aBt, pom pom 
7,483,45 8,101 Scbid r-'-i:.:'U 

8,14 4,13 8,36 
8,35 4,37 8,57 

arrivo 8,50 4,52 9,12 
f ì 

Thienft : . 
Duovillo 
Vicenza . 

partenza 

•,^ i 

5,30 
'5,48 

•i . |6, 5 
arrivo 0,'^5 

- V 

9,20 5,38 
9,38 5, 
9,55 6,1 

10,15 6,40; 
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L. • LUCCIIIN! ' E X . MANFREBINI 
,. . . ->vofer̂ ^ovli?artógiati BffiUftB.UnivftrsMdìPzdov» 

*,rvm>i-Lrv* 
rn 1 . r , . j • 

Eàtì ì^ì tTA Alii'AJSmCA P ^fiIÒNATA BRI-tE M A S S I M K PXÙ I M P O R T A Ì T I 

^^m^:%tùt.té rffli{a 3iK?i ^tiira rf*t Jiegnù nel tkim'Jo ^nì isés n̂l ÌR7lf 
l*ftdpyft 1B77 ^ T i p o g r a f i a Sacchtìtto ',, 

Vi i'ii ^ L 4 

l*i8felfeHea4® SI fase. ^ , H* l i r e 

, r . ' / 
I 1 1 T 

BALLA • P E E l . 
, + 3 r E ; 1 

j ciPniìBLlOATB,, 

TIPOGRAFIA F. 
in ^Padova 

ACCHETTi 
M 

h L 

r 1 

L 1 -

U 

> ^ 

^BBliLAVITE prof.L, ~ DeirElemento'inorale e logicò nel 
Diiitto privato. Discorso letto in occasione dell'apertura ' 

Il d e ^ studi. Padova 1869, ìn-8. .- . . . U 
DJ), LEVA prof. G. — Degli Ufiioi e degli intendimenti della 

..Storia d'"Italia. Biscorso letto in occaBÌone deir apertura 
; -degli studi. Padova 1867, in-8.., .. i. / ,\ . . » 

FEREAI jpr©f.,E. r~ Degli intendimenti e del metodo della 
, filologia claREÌcs. PrwKÌoìJe ai eorsi di Fìlologhi Greca. 
Padova 1867, in-8. \ Ì . . . , . ^ . . ' . .> . . • 

LUKZATTI cbmin. prof. L. -^iCel metodo nello Studio del Di-; 
ritto Goslitadonale. Prelezione ai Corso di Diritto Costì-
tueìonale. Padova 1867, in-8 - . . ' . , • 

Idem Breìezìone ad un Cforso di Storia della Costituzionttle 
. inglese. Padova 1877. . . . . . . • 

laESI^DAGIM cav.prof. A.— DeUa Scienza nell'età no-
; _. stara oBsiadei caratteri e delVefiìcacia dell'odierna coltura 

-.60 

-.60 

-.60 

-.60 

••60 

2.-

t -

- i l 

J ] 

( . i ^ i I -

ÌUi -r -• 

r i\ 
f k 

V 1 ^ à ^ : . ' ^ 'j r . ' . L ^ v , ^ ^ - P I i d c ^44;.:Mci ' y^ J T j r ^ ' ^ - t i ' ^ - J ' - I l 

CAM •prof . 
- j 

% 

to 

^r(^ 
" ^ r 

' - - . ; • 

•1 * j m im^ 1 ^ 

J S 
> - ? 

i_ .-

* 9 . l 

•r - À \ J 
^ i 

Li f -, 4 

frr 

f Li 

• r 

U^^J I I W s -
ì t •ì 

f 1 

J ^ J " - a ran riBasso 
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alla Premiata Tipografia F, pacchétto 
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I ' ^i^-m => th I « • - , Padova, Tip; F . Sacchatto 1878 

'.58 

"io 
p. 

' BIAG6I L; -^ Opere mediche, ordinate ed annotato dal cav. 
• : ^ pr»f. Colétti e dal cav. doti Barbò Sencin, Padova, iu-8.,. 
.•'••̂ •Trinmi &'•* ^^•. ••,• ''''\] ''." •".•• . ' lotìst̂ '...,. It. 
, COLETTI caVi prof. T. — Galateo de* medici e do' malati. Far 
,4, 4i>va 1858, la 12: ; . 1 >̂  . . . . . • 
lam;.Dolio acque minerali della Lombardia e del Veneto. 
y AimotaKiom, Padovn 1855, in-8; • . ' -. . . • 
Idem Dulìbìo sulla Diatesi ipostenica. Padova 1851 » in-8. • 
Idem pel profesBore Giacomandrea Giacomini ;e delle une 

Opere. Cenni starici. Padova 18B0, in-8. . . . » 
GIAOOMmi prof. G. A.'Opei'o mediche edit« ed incdit*, ordi

nate ed annoiate dal prof. G. B- Mwgna e F. Coletti. Pa
dova, m-% voi 10. . i . . . . . > M-

MUGNA G. B. - CliMica Medica del prof. Q:-Ai GiiKÓmiai ^ ^ 
compendiala; Padova 1856jìn-8. , . . . » --.BO 

EQKITANSEI i prof. C. T - Trattato .-ctmplet* di aHatemì»*' 
Ì; patologica, tRtduaipne dei• dettoli giochetti e Fano. Venê '̂  '̂  ""•• 

l̂ IMON prof, ,0. -r-.Xe malattie della pelle ncosdotte ai loro • 
• elementi apatemici, Traduaione Iticclietti e Fano. Vener •^; 

* ' ' • ' V Ì A ' ì ' n . R ' ' 9 

' ZEHBÌ 'MAÌER f. Ji^Pri^cipii^fondateMlTii^lìapercu^^^ j " " 
. -^ifdBPfoltàdoB^.triiduz.dd prófifl.'ConcaU, Padova 1854» 2.— 
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